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Kobane nella morsa dell’Isis. Erdogan, serve operazione di terra

VENEZUELA

Il ministro: "non sono conformi alle leggi" e quindi non possono essere trascritti nei registri dello stato civile

Matrimonio gay, stop di Alfano

ROMA - “In Italia non è possi-
bile che ci si sposi tra persone 
dello stesso sesso. I matrimoni 
non possono essere trascritti 
nei registri dello stato civile 
italiano, per il semplice moti-
vo che non è consentito dalla 
legge. Anzi, ne approfitto per 
annunciare che io proprio 
questa mattina firmerò una 
circolare che invierò ai pre-
fetti, con la quale dirò esatta-
mente questo”. Lo ha dichia-
rato il ministro dell’Interno, 
Angelino Alfano, ai microfoni 
di Rtl 102.5.
- Dove risultino adottate que-
ste direttive dei sindaci in 
materia di trascrizione delle 
unioni tra persone dello stes-
so sesso contratte all’estero, 
unioni che vogliono essere 
registrate in Italia – ha detto 
- , dirò ai prefetti che si do-
vranno rivolgere ai sindaci, 
invitandoli formalmente al 
ritiro di queste disposizioni e 
alla cancellazione. In caso di 
inerzia -ha concluso Alfano- 
si procederà al successivo an-
nullamento d’ufficio degli atti 

che sono stati illegittimamen-
te adottati.
E si preannuncia già battaglia. 
I comuni dove le registrazio-
ni sono già partite infatti non 
intendono fare passi indietro. 
A iniziare da Bologna, dove il 
sindaco Virginio Merola ha 
detto che “se vogliono annul-
lare gli atti di trascrizione dei 
matrimoni contratti all’este-
ro, lo facciano. Io non ritiro la 
mia firma. Lo facciano, dun-
que ma non nel nome di Bo-
logna che come sindaco rap-
presento. Io non obbedisco”. 
- Rispondere con circolari a 
questioni che riguardano la 
vita concreta di tante persone 
non è solo burocratico, è tra-
gicomico - continua il sindaco 
- quali motivi di ordine pub-
blico impediscono la trascri-
zione? Nessuno. Che il Parla-
mento si decida finalmente ad 
approvare una legge: questo è 
il tema che dovrebbe riguar-
dare un ministro della Repub-
blica. Questa è l’inadempien-
za vergognosa.
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CARACAS – Mentre il governo ordina l’occupa-
zione del complesso industriale Clorox, accusa-
to di aver abbassato le saracinesche ed interrot-
to illegalmente la produzione e, quindi, di aver 
recato un grave danno ai lavoratori, il Fondo 
Monetario Internazionale, nella sua relazione 
“Prospettive dell’Economia Globale” taglia le 
previsioni di crescita del Venezuela.
Stando al Fmi, il paese, quest’anno, dovrebbe 
registrare una contrazione del Prodotto Interno 
Lordo pari al 3 per cento e il prossimo dell’1 per 
cento. 
E non è tutto. L’organismo multilaterale con-
sidera che l’iper-inflazione ha subìto una acce-
lerazione. Il Fondo Monetario Internazionale 
stima per fine anno un’inflazione non inferiore 
al 64 per cento e per il prossimo anno di oltre il 
62 per cento.
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FMI, accelera
l’iper-inflazioneFORZA ITALIA

Berlusconi serra i ranghi:
“Il Pd così non può tenere”

JOBS ACT E TFR

CONSULTA

Sindacati divisi, Renzi  'sfida' 
la Cgil alla prova della piazza 

Parlamento in panne,
lo sconforto del Colle 

 

NELLO SPORT

Pisapia: "A Milano andiamo avanti". Il sindaco di Bologna: "Non obbedisco". Napoli annuncia ricorso. 
Il Pd: "Serve una legge". Alfano: "In Italia non è possibile che ci si sposi tra persone dello stesso sesso”

Il Civ 
protagonista 
nell’Us Open 

di Judo

MIGRANTES

In Italia aumentano gli emigranti 
e superano gli stranieri in arrivo
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ROMA - Il numero di italiani che 
emigrano all’estero è superiore a 
quello degli stranieri che arrivano 
nel nostro paese. Il dato è con-
tenuto nel Rapporto Italiani nel 
Mondo pubblicato dalla Fonda-
zione Migrantes della Conferenza 
Episcopale Italiana. Le partenze 
dall’Italia hanno raggiunto nel 
2013 il numero di 94 mila per-
sone, cifra superiore ai flussi dei 
lavoratori stranieri immigrati in 
Italia, che sono ogni anno circa la 
metà di questa cifra, precisamen-
te 43 mila nel 2010. Da queste ci-
fre sono esclusi, per ovvi motivi, 
gli arrivi clandestini. Nel mondo 
sono 4.482.115 i cittadini italiani 
residenti all’estero: l’aumento in 
valore assoluto rispetto al 2013 è 
di quasi 141 mila iscrizioni, il 3,1 
per cento nell’ultimo anno. La 
maggior parte delle iscrizioni sono 
per espatrio (2.379.977) e per na-
scita (1.747.409). Lungo il corso 
del 2013 si sono trasferiti all’este-
ro 94.126 italiani - nel 2012 erano 
stati 78.941 - con un saldo positi-
vo di oltre 15 mila partenze, una 
variazione in un anno del +16,1 
per cento. Per la maggior parte 
uomini sia nel 2013 (56,3 per cen-
to) che nel 2012 (56,2 per cento), 
non sposati nel 60 per cento dei 
casi e coniugati nel 34,3 per cento, 
la classe di età più rappresentata 
è quella dei 18-34 anni (36,2 per 
cento). A seguire quella dei 35-49 
anni (26,8 per cento) a riprova di 
quanto evidentemente la recessio-
ne economica e la disoccupazione 
siano le effettive cause che spingo-
no a partire. 
L’organismo della Cei, oltre a dar 
conto dei dati del database centra-
le dell’Anagrafe degli Italiani Resi-
denti all’Estero, ha analizzate e de-
scritte anche le iscrizioni all’AIRE 
con la sola motivazione dell’espa-
trio avvenute nel corso del 2013. 
Questi dati, insieme alle riflessio-
ni sull’emigrazione interna, sulla 
mobilità per studio e formazione 
e dei ricercatori italiani, dei fron-
talieri nel Canton Ticino e il con-
fronto con gli spostamenti degli 
italiani nell’ambito dei principali 
paesi europei, offrono un qua-
dro articolato sul significato della 
mobilità italiana di oggi, sulle sue 
caratteristiche, sui trend che segue 
e sulle novità che emergono. “La 
prospettiva storica - si legge nel-
la presentazione - è prerogativa 
fondamentale di questo annuario 

soprattutto perché affiancata alla 
riflessione sull’attualità con inda-
gini non solo su specifiche situa-
zioni territoriali di partenza e di 
arrivo, ma anche sull’idea che i 
media trasmettono della mobilità, 
il desiderio di partire e quello di 
tornare dei nostri connazionali”.
“Solo un anno fa, il 3 ottobre 2013, 
si presentava l’edizione 2013 del 
Rapporto Italiani nel Mondo. 
Come dimenticare quel giorno in 
cui ci si è svegliati con la dolorosa 
notizia di 366 migranti annega-
ti al largo di Lampedusa a mezzo 
miglio dall’Isola dei Conigli. In 
un anno altre morti, altre doloro-
se avventure finite in tragedie di 
uomini, donne, bambini, famiglie 
che fuggono da guerra e violenza, 
da povertà e indigenza, da disoc-
cupazione e infelicità”.  Così il 
Presidente Fondazione Migrantes, 
Monsignor Francesco Montene-
gro, ha esordito nel suo intervento 
alla presentazione dell’edizione 
2014 del Rapporto alla presenza 
del sottosegretario agli Esteri Giro, 
della curatrice Delfina Licata, e del 
Direttore generale della Migran-
tes, Monsignor Giancarlo Perego. 
Ricordando che “la migrazione è 
nella storia personale di ciascuno 
di noi, merita rispetto e impegno”, 
ha sottolineato che “nessuno deve 
essere leso nella dignità”.
Docente a “La Sapienza” di Roma, 
dove dirige il Dipartimento di 
Comunicazione e ricerca sociale, 
Mario Morcellini si è detto “col-
pito” dal fatto che oggi gli italiani 
migrino soprattutto in Europa: “il 
fatto che l’Europa abbia sostituito, 
come destinazione, tutti gli altri è 
una straordinaria innovazione su 
cui costruire processi di legittima-
zione”. Da sottolineare, secondo il 
docente, anche “che non c’è solo 
il sud ad emigrare, che non solo i 
maschi – anche se prevalentemen-
te – ad emigrare, che oggi sono 
più giovani che in passato, molti 
non sposati, e che il reclutamento 
è in Lombardia. Questi dati sono 
una provocazione per tutti noi!”, 
sostiene Morcellini, fortemente 
critico contro i media perché igno-
rano il fenomeno, mantenendolo 
nascosto ai più. “È cambiato un fe-
nomeno senza che il mondo della 
cultura e della società abbia preso 
atto di questi cambiamenti”.
È vero, ha riconosciuto, “che la 
ricerca universitaria non ha fatto 
abbastanza, ma è vero anche che 

la mappa dei temi deve essere ag-
giornata. Sono colpito dal fatto che 
la narrazione di questo fenomeno 
sia ancora assolutamente disorien-
tante, non restituisce gli aspetti 
positivi del fenomeno”. Colpa dei 
giornali dove “allarmismo e vitti-
mismo prevalgono su dati come 
quelli di oggi, anche se i dati sono 
prorompenti. I media non infor-
mano sui processi di cambiamen-
to, al contrario sono dominati 
dalla cronaca nera e dal male tra di 
noi. E questo succede solo in Italia. 
Un paese in crisi – ha commentato 
ancora – non si può permettere un 
sistema informativo che pensa solo 
a lacrime e sangue”.
“La storia dell’emigrazione rac-
conta la più forte capacità della 
società civile – rispetto agli intel-
lettuali – di interpretare il cambia-
mento. Alla politica – ha concluso 

Morcellini – serve uno scatto di 
modernità: inventi qualcosa che 
riavvicini gli italiani all’estero co-
struire insieme un progetto di fu-
turo”.
Tabelle, grafici e slide nell’inter-
vento di Saverio Gazzelloni, Diret-
tore Istat per le statistiche socio-
demografiche e ambientali, che 
ha paralto di saldo migratorio e 
saldo naturale, dell’incidenza dei 
migranti nella popolazione e del 
fatto che se è vero, come ha detto 
il sottosegretario Giro, che quel-
la dei giovani di oggi non è una 
fuga, è anche vero che l’Italia non 
fa niente non solo per trattenerli, 
ma neanche per favorire il loro ri-
entro.
A tirare le conclusioni, il Diret-
tore generale della Migrantes, 
Giancarlo Perego, secondo cui “è 
diventato sempre più indispensa-

bile riflettere sulla mobilità italia-
na, studiando e analizzando un 
fenomeno sociale che da sempre 
caratterizza l’Italia, arricchendosi 
di nuovi elementi o continuando 
ad avere caratteristiche rintraccia-
bili sin dal passato. È ovvio che la 
migrazione si evolve nel tempo e 
che i migranti di oggi vivano si-
tuazioni differenti. Stiamo però 
assistendo a un paradosso che 
può essere sintetizzato con la frase 
“nuovi migranti antiche migrazio-
ni”: detto in altri termini, elemen-
ti specifici dell’oggi si incrociano 
e si completano con una serie di 
elementi rintracciabili anche nel 
passato e che continuano a ripro-
porsi nella fase attuale”.
“Da una parte – elenca Pere-
go – numeri sempre più incisivi, 
partenze non più solitarie ma di 
nuclei familiari, rotte migratorie 
“storiche” europee o d’oltreocea-
no e dall’altra maggiore prepara-
zione scolastica, qualificazione e 
professionalizzazione. Un modo 
più dinamico di vivere la migra-
zione che mette meno alla prova 
da un punto di vista identitario 
e psicologico, ma che guarda con 
orgoglio alle opportunità e con 
rabbia ai treni persi o per niente 
passati in Italia per tanti giovani”.
In questo contesto, il compito 
della Migrantes è “ricerca, docu-
mentazione, formazione e infor-
mazione”. In questo senso, il Rap-
porto “è uno strumento culturale 
che si propone di trasmettere in-
formazioni, nozioni, conoscenze 
sull’emigrazione italiana del pas-
sato e sulla mobilità degli italiani 
di oggi attraverso un linguaggio 
semplice e immediato, aiutando la 
lettura e la comprensione di questi 
complessi fenomeni sociali”.
Novità di questa edizione uno 
“Speciale Eventi” che, spiega Pe-
rego, “risponde proprio a quan-
to detto: non si può parlare della 
mobilità italiana senza riflettere 
sugli accadimenti più importanti 
o le ricorrenze più significative. 
Quest’anno, in particolare, ci si 
sofferma sui cento anni della Gior-
nata Mondiale del Migrante e del 
Rifugiato e sull’Expo 2015”.
Concludendo, Perego ha sintetiz-
zato in quattro punti le proposte 
del Rapporto Italiani nel Mondo 
2014: “L’attenzione alla Storia e 
alle Storie; le giuste parole per dir-
lo; ripensare alla rappresentanza e 
guardare ai nuovi scenari”.

Secondo il rapporto pubblicato 
dalla Fondazione della Cei, il numero 

delle partenze dall’Italia ha superato 
quello degli arrivi dei lavoratori 

stranieri: + 16,1 per cento rispetto 
al 2012. Tra le cause della fuga 

la recessione economica 
e la disoccupazione. In Friuli 

partono più donne che uomini, 
la Gran Bretagna la meta più richiesta

Migrantes: in Italia aumentano gli emigranti 
e superano gli stranieri in arrivo

ROMA. - Giovani italiani pronti, valigia alla mano, ad andare 
all’estero. Sono tantissimi, come riporta il sito specializzato Skuola.
net, più della metà. E non si tratta di conoscere nuovi Paesi, fare 
nuove amicizie, girare il mondo e studiare. Si tratta di vere e proprie 
migrazioni, viaggi pensati solo ed esclusivamente per cercare lavoro. 
Un fenomeno che, ogni giorno di più, riguarda da vicino i ragazzi 
italiani. Giovani e giovanissimi in cerca di una chance, visto che in 
Italia ce ne sono troppo poche. 
PAESE FERMO? SCAPPO: A lanciare l’allarme su una tendenza sem-
pre più diffusa è Coldiretti/Ixe’ che parla del 51% degli under35 
pronto ad emigrare per motivi di lavoro. Perché? “Il motivo princi-
pale - sottolinea la Coldiretti - che spinge i giovani a lasciare l’Italia 
è il fatto che il 19% consideri il Paese fermo in cui non si prendono 
mai decisioni”. C’è poi un 18% che punta il dito sulle tasse e il 17% 
che chiama in causa la mancanza di lavoro a pari merito con la 
mancanza di meritocrazia.  
RAGAZZI CON LA VALIGIA: Giovanissimi e di sesso maschile, 
spesso con un titolo di studio. E’ questo il profilo dell’emigrante di 
nuova generazione. “ La percentuale di chi è disposto a lasciare il 
proprio Paese - precisa infatti la Coldiretti - è più alta per gli under 
35 maschi, pari al 57%, rispetto alle donne che si fermano al 45%. 
Raggiunge il picco massimo del 59% tra i 18-19 anni”. Ad incidere 
anche il livello di istruzione che di fatto, come riporta Skuola.net, 
alza le aspettative e le ambizioni: la percentuale, infatti, sale anche 
con il titolo di studio e raggiunge il 55% per i livelli più alti”.
INSOPPORTABILE; “In un Paese vecchio come l’Italia - ha afferma-
to il presidente della Coldiretti, Roberto Moncalvo - la prospettiva 
di abbandono evocata dalla maggioranza dei giovani italiani è una 
perdita di risorse insopportabile se si vuole tornare a crescere. Negli 
ultimi cinque anni in Italia sono aumentati percentualmente, tra gli 
occupati, gli over 55 mentre sono calati i lavoratori più giovani a 
differenza di quanto è avvenuto in tutti gli altri Paesi industrializzati 
secondo il rapporto “Global Employment Trends 2014”. 

I giovani e il mito dell'estero, 
il 50% andrebbe via dall’Italia

EMIGRAZIONE GIOVANILE
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NOZZE GAY

I  comuni che trascrivono 
i matrimoni omosex 
ROMA. - Da nord a sud, non mancano le città 
italiane che hanno deciso di trascrivere i matri-
moni tra persone dello stesso sesso. Con decisioni 
che hanno spesso suscitato tante polemiche, in 
particolare da parte delle diocesi locali. Polemi-
che diventate roventi dopo la circolare del mini-
stro dell’Interno, Angelino Alfano. Ecco alcuni tra 
i principali comuni che hanno già trascritto un 
matrimonio omosex o che si sono politicamente 
impegnate a farlo. – 
UDINE: da qualche giorno ha trascritto il primo 
matrimonio tra due donne, un’italiana e una 
sudafricana, residenti in Belgio, con non poche 
polemiche da parte del deputato Gian Luigi Gi-
gli (Pi), che ha invitato il ministro Alfano a dare 
disposizioni al Prefetto per un intervento corret-
tivo. Il primo cittadino, Furio Honsell, in seguito 
alla decisione del ministro, ha ribadito che “una 
questione come questa non va risolta con circola-
ri burocratiche, ma deve essere portata in parla-
mento o davanti alla Corte costituzionale”. 
MILANO: il Consiglio comunale ha dato il via 
libera, al sindaco Giuliano Pisapia, a trovare le 
modalità per la trascrizione dei matrimoni gay 
contratti all’estero. La scelta di Alfano non è stata 
digerita dagli eletti del centrosinistra che su Face-
book hanno dimostrato dissenso.
BOLOGNA: dal 15 settembre si possono trascri-
vere le nozze tra gay, nonostante la curia locale 
si sia detta fortemente contraria, paragonando 
l’azione a una propaganda politica. Il sindaco, Vir-
ginio Merola, ha risposto al ministro Alfano con 
un secco “io non obbedisco”. 
REGGIO EMILIA: Il consiglio comunale ha appro-
vato il 9 settembre la mozione presentata a favo-
re del riconoscimento dei matrimoni tra persone 
dello stesso sesso contratti all’estero. Nel maggio 
2013, l’allora sindaco Graziano Delrio si era det-
to contrario affermando che: “I diritti individuali 
vanno tutelati per tutte le coppie. Ma il matrimo-
nio nel nostro ordinamento è un’unione tra sessi 
diversi”. 
FIRENZE: il capoluogo toscano nel 1998 è sta-
ta una delle prima città italiane a dotarsi di un 
registro delle unioni civili e dal primo ottobre la 
commissione competente del consiglio comunale 
ha dato un primo via libera per la trascrizione dei 
matrimoni tra persone dello stesso sesso, contratti 
all’estero. Ora la parola definitiva spetterà al Sin-
daco. 
GROSSETO: una sentenza il Tribunale ha ordina-
to nell’aprile 2014 al sindaco Emilio Bonifazi, di 
trascrivere le nozze tra due uomini, sposati a New 
York. A criticare la decisione del tribunale, il ve-
scovo della città che ha il “timore che sia un altro 
tassello che contribuisce al senso di sfiducia nelle 
istituzioni portanti della nostra società”. 
EMPOLI: il sindaco Brenda Bernini il 15 settembre 
ha dato l’ok alla trascrizione, a patto che alme-
no uno dei due coniugi sia cittadino residente del 
comune. Il prefetto di Firenze, Luigi Varratta, ha 
però invitato il primo cittadino empolese a non 
trascrivere le nozze. 
FANO: il comune marchigiano ha trascritto il 
primo matrimonio tra gay il 30 maggio scorso. 
Il sindaco, Stefano Aguzzi, si è assunto tutte le re-
sponsabilità del gesto, “anche nei confronti del 
dissenso interno alla maggioranza”. 
ROMA: il sindaco, Ignazio Marino, qualche set-
timana fa ha dato il suo assenso alla proposta di 
trascrivere le nozze tra gay, dicendo che “chi è 
contrario appartiene al secolo scorso”. Critiche 
sono state fatte dall’ex sindaco della capitale, 
Gianni Alemanno, il quale ha ribadito che “il sin-
daco Marino non può sostituirsi al Parlamento”. Il 
vicesindaco, Luigi Nieri, in seguito alla decisione 
di Alfano ha detto: “E’ una cosa aberrante, oltre 
che una scelta lesiva dell’autonomia dei sindaci a 
riguardo” 
NAPOLI: Il Comune ha deciso che “ricorrerà nelle 
sedi giudiziarie competenti” contro la decisione 
del ministro dell’Interno. Il sindaco sospeso De 
Magistris crede “che sia un fatto negativo, in con-
trasto con la Costituzione repubblicana e le liber-
tà civili in essa sancite”. La città partenopea da 
luglio ha dato il via libera alle trascrizioni. 
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Angela Abbrescia

ROMA, - Il ministro dell’In-
terno Angelino Alfano an-
nuncia l’invio di una cir-
colare ai prefetti, affinché 
invitino formalmente i sin-
daci a cancellare le trascri-
zioni delle nozze gay con-
tratte all’estero, ed è subito 
rivolta tra i primi cittadini: 
da Bologna a Napoli, da 
Roma a Grosseto, i sindaci 
non ci stanno e invitano alla 
disobbedienza. La maggio-
ranza di governo si spacca, 
fra Ncd che sostiene Alfano 
e Pd e Sel che lo invitano a 
lasciar fare al Parlamento, 
mentre tutte la comunità 
gay, sia di sinistra che di de-
stra, punta il dito contro il 
ministro. “Il punto è uno: 
a ogni evidenza le diretti-
ve che sono state date con 
provvedimenti dei sindaci, 
che prescrivono agli ufficiali 
di stato civile di provvedere 
alla trascrizione dei matri-
moni celebrati all’estero tra 
persone dello stesso sesso, 
non sono conformi alle leg-
gi italiane. In Italia non è 
possibile che ci si sposi tra 
persone dello stesso sesso, 
quindi quei matrimoni non 
possono essere trascritti 
nei registri dello stato civi-
le italiano, per il semplice 
motivo che non è consenti-
to dalla legge”, ha spiegato 
Alfano, intervenendo a una 
trasmissione radiofonica. 
Aggiungendo che avrebbe 
firmato una circolare da in-
viare ai prefetti. Immediata 
la reazione di alcuni sindaci 
che in questi mesi hanno 
promosso le trascrizioni nei 
registri comunali delle unio-
ni omosessuali celebrate 
all’estero. Il primo è Virginio 
Merola, sindaco di Bologna: 
“Se vogliono annullare gli 
atti delle trascrizioni dei ma-
trimoni contratti all’estero 
lo facciano. Io non ritiro la 
mia firma. Lo facciano dun-
que ma non nel nome di 
Bologna, che come sindaco 
rappresento. Io non obbe-

disco”. “Conta più una sen-
tenza del tribunale che una 
circolare del ministro” gli fa 
eco Emilio Bonfazi, sindaco 
di Grosseto, dove una sen-
tenza ha imposto la registra-
zione di un matrimonio gay 
contratto all’estero. “Una 
questione come questa non 
va risolta con circolari buro-
cratiche, ma deve essere por-
tata in Parlamento o davanti 
alla Corte costituzionale” 
commenta il sindaco di Udi-
ne, Furio Honsell. E anche il 
sindaco di Empoli, Brenda 
Barnini, annuncia che farà 
‘resistenza’ ma ammette che 
il prefetto potrà revocare 
quanto deciso dal Comu-
ne.  Il vicesindaco di Roma, 
Luigi Nieri, annuncia che 
si batterà per la trascrizione 
dei matrimoni gay nella Ca-
pitale. Il Comune di Napoli 

fa sapere che “ricorrerà nelle 
sedi giudiziarie competenti” 
contro la circolare. Perfino il 
sindaco di Parma, il ‘grillino’ 
Federico Pizzarotti, sta “dal-
la parte dei sindaci e contro 
Alfano”. Unica voce fuori 
dal coro è quella del primo 
cittadino di Chieti, Umberto 
Di Primio (Ncd), per il quale 
Alfano “ha preso la decisio-
ne giusta” perché “i sindaci 
non possono sostituirsi alle 
normative nazionali con or-
dinanze che sarebbero ille-
gittime o addirittura in con-
trasto con la Costituzione”.  
Netta la reazione del Pd, con 
il presidente Matteo Orfini 
che invita Alfano “invece di 
annullare le trascrizioni dei 
matrimoni gay” a “renderli 
possibili anche in Italia” e 
il capogruppo democratico 
alla Camera, Roberto Spe-

ranza, che twitta: “Alfano 
si occupa con molta insi-
stenza di nozze gay. Come 
se da questo dipendesse la 
sicurezza del Paese. E i diritti 
delle persone invece?”. Per il 
sottosegretario alle Riforme 
Ivan Scalfarotto, “sarebbe 
auspicabile che Alfano pri-
ma di decidere sulle pari op-
portunità si coordinasse con 
il titolare della relativa dele-
ga, Matteo Renzi”. Ironico il 
leader di Sel, Nichi Vendola: 
“Si dovrebbe dire ad Alfa-
no di uscire dalle caverne”. 
Corale la condanna dell’in-
tervento di Alfano da parte 
di tutte le associazioni delle 
persone omosessuali. Perfi-
no Gaylib, di orientamento 
politico vicino a quello del 
ministro, usa parole durissi-
me: “Alfano cambi idea sulla 
circolare ai prefetti, oppure 
abbia la responsabilità politi-
ca di dimettersi da un posto 
che occupa principalmente 
grazie al voto degli elettori 
del Popolo delle Libertà e di 
un leader, Silvio Berlusconi, 
che lui non rappresenta più 
e che in particolare sui dirit-
ti civili sta facendo aperture 
storiche”. Alla fine arriva la 
replica del ministro Alfano: 
“Ho visto troppe polemiche 
ideologiche su una mia de-
cisione che invece riguarda 
solo il rispetto della legge. Io 
ho inteso solo far rispettare 
la legge”. In una serie di in-
terviste ai Tg, Alfano ha det-
to di non aver “fatto alcun 
attacco alle autonomie lo-
cali dei sindaci ma, anzi, ho 
vigilato attraverso i prefetti, 
come è nei miei poteri e nel 
dovere dello Stato”. “La leg-
ge italiana - ha concluso Al-
fano - non prevede che due 
persone dello stesso sesso 
possano sposarsi”. E “men 
che meno è possibile che 
due persone che si sposano 
all’estero, dello stesso sesso, 
trascrivano poi, nei registri 
dello Stato civile italiano, il 
loro matrimonio”. 

Il ministro dell’Interno Angelino 
Alfano annuncia l’invio di una 

circolare ai prefetti, affinché 
invitino formalmente i sindaci 

a cancellare le trascrizioni delle 
nozze gay contratte all’estero. La 

maggioranza di governo si spacca, 
fra Ncd che sostiene Alfano 

e Pd e Sel che lo invitano 
a lasciar fare al Parlamento

Bloccate trascrizioni delle nozze gay
E scoppia la rivolta dei sindaci 

Arci, con circolare Alfano 
si torna al Medio Evo 

NOZZE GAY

ROMA. - “La decisione del Ministro Alfano di inviare una circola-
re ai Prefetti in cui chiede la cancellazione della trascrizione dei 
matrimoni tra persone dello stesso sesso celebrati all’estero è 
anacronistica, ci fa pensare che si voglia tornare al Medioevo”, 
afferma Francesca Chiavacci, Presidente nazionale dell’Arci. “La 
nostra legislazione nazionale in materia continua ad essere molto 
arretrata - aggiunge - nonostante il presidente del Consiglio in 
più occasioni abbia dichiarato l’impegno di introdurre significa-
tivi miglioramenti, per avvicinarla a quella della maggior parte 
degli altri paesi europei”. “Sono stati invece - sottolinea la presi-
dente dell’Arci - i sindaci di molti comuni a prendere atto della 
realtà, sia attraverso l’introduzione dei registri delle unioni civili, 
che attraverso il riconoscimento dei matrimoni celebrati all’este-
ro. Oggi si vorrebbe vanificare tutto questo lavoro attraverso un 
intervento che viola ogni principio di autonomia degli Enti loca-
li”. L’Arci si chiede inoltre “dove stia la necessità e l’urgenza di 
emanare, da parte del ministro degli Interni, un provvedimento 
di questo tipo, a meno che non consideri un tema che riguarda 
i diritti civili un problema di ordine pubblico. Ancora una volta 
il governo non solo non mantiene le promesse, ma addirittura 
adotta provvedimenti che ne rappresentano il capovolgimento”. 
“L’Arci - conclude Chiavacci - è al fianco dei sindaci che non 
intendono annullare le trascrizioni e si impegnerà, nei prossimi 
giorni, ad organizzare momenti di mobilitazione nelle città con-
tro questo gravissimo provvedimento”. 
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VENEZUELA
CARACAS- El vicepresidente de Eco-
nomía Productiva y Finanzas, Rodolfo 
Marco Torres, instaló ayer mesas de 
trabajo con empresas importadoras, a 
los fines de precisar acciones que ga-
ranticen el abastecimiento de produc-
tos, en particular ante la temporada 
navideña.
Vía Twitter, el también ministro para 
Economía, Finanzas y Banca Pública 
informó sobre el inicio de las reunio-
nes, en las que participaron los titula-
res para el Transporte Acuático y Aéreo, 
Giuseppe Yoffreda, y para la Alimenta-
ción, Yván Bello.
En los encuentros estuvieron el vice-
presidente de Finanzas y Control de 
Nestlé Venezuela, Martín Frei; el direc-
tor de Inversiones de Nutralia, Carlos 
Dos Santos, y representantes de las 
empresas Alimentos y Frutos del Sur y 
Alimentos África.
“Inversiones Nutralia garantiza el abas-
tecimiento de los productos para la tem-
porada navideña”, señaló el ministro a 
través de @RmarcoTorres.
“Garantiza el tránsito de 30 contenedo-
res de aceitunas y alcaparras #Navidad-
SegurayFeliz”, añadió.
Entre la gama de productos de Nutralia 
están: aceites de oliva, quesos, baca-
lao, tés, vinos, conservas, chicles, galle-
tas y panettones, originarios de Argen-
tina, México, Portugal y Holanda, entre 
otros países, refiere su portal web.
Mientras, Alimentos y Frutos del Sur 
tiene entre sus rubros: Té negro, flor 
de jamaica, coco rallado, pistacho, 
merey, artículos árabes, linaza, maní, 
arvejas, caraotas, lentejas, maíz, alpiste 
y aceitunas.
Por su parte, Nestlé tiene varias mar-
cas en bebidas, chocolate, confites, 
artículos de cuidados de mascotas, 
alimentos, galletas, lácteos, productos 
infantiles y yogures.
Recientemente, el estatal Centro Na-
cional de Comercio Exterior (Cencoex) 
ha convocado subastas del Sistema 
Complementario de Administración de 
Divisas (Sicad) 1 a empresas vinculadas 
con productos típicos de la Navidad, 
con el propósito de asegurar su abaste-
cimiento en el país para la temporada.
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CARACAS- En el foro realizado por 
Fedeuropa para presentar las perspec-
tivas para el año 2015, el presidente 
de Consecomercio, Mauricio Tancre-
di, aseguró que hacen una propuesta 
al Gobierno Nacional de flexibilizar el 
sistema cambiario y revisar constante-
mente los precios de los productos re-
gulados, a través de un consenso con 
la empresa privada y trabajadores.
“Venimos hablando desde principio de 
año de la necesidad de la flexibilización 
del mercado cambiario y los tres tipos de 
cambio, que han causado grandes dis-
torsiones en el mercado. Puedes tener el 
mismo producto con dos precios diferen-
tes en un anaquel en cualquier negocio 
y eso tiene que atenderse rápidamente”.
Asimismo, aseguró que han hablado 
de “la ley de precios justos, que le ha 
hecho mucho daño a muchos pequeños 
comercios en el país. Las expectativas, 
según vimos en la encuesta que presen-
tamos, no son buenas por parte de los 
comerciantes para los próximos 12 me-
ses y serían diferentes si se tomaran los 
correctivos necesarios, que se han venido 
planteando en el sentido de la flexibiliza-
ción de los controles”.
“Vimos también, como en las últimas 
semanas, hubo el ajuste de algunos 
precios de alimentos, sector químico, 
higiene personal, etc, pero también es 
justo decir que muchos voceros de esos 
sectores dicen que los ajustes no son su-

ficientes, porque ya venían desde hace 
más de tres años los precios rezagados. 
Parte de nuestra propuesta es la revisión 
periódica de los precios de los productos 
regulados y la posterior flexibilización de 
esos precios para poder adecuarlos al 
mercado”, indicó.
“Hay que irse a la flexibilización de los 
controles de los precios. Aquí la pala-

bra clave es consenso y acuerdo entre 
el Gobierno Nacional, la empresa pri-
vada y los trabajadores, para que se 
pueda atender a la mayor cantidad de 
venezolanos, que son los que requieren 
los productos en los anaqueles. Cuando 
nosotros hablamos de divisas es para 
convertirlas en productos y colocarlos en 
los anaqueles”.

Consecomercio pide flexibilizar 
el sistema cambiario

“Venimos hablando desde 
principio de año de la necesidad 
de la flexibilización del 
mercado cambiario y los tres 
tipos de cambio, que han 
causado grandes distorsiones en 
el mercado”, señaló el 
presidente de Consecomercio, 
Mauricio Tancredi.

Proyecta que el PIB en Venezuela 
caerá 3% en 2014
WASHINGTON- En su informe “Perspectivas económicas globales” publicado 
hoy, el FMI ofrece una visión negativa de la economía venezolana en un mar-
co de “alta incertidumbre” y pronostica una caída del PIB de ese país para 
2014 y 2015, acompañado de hiperinflación y aumento del desempleo.
El Fondo prevé que Venezuela entrará este año en un periodo de depresión 
económica que se prolongará hasta el 2015. El organismo ha pasado de con-
siderar que el PIB venezolano caería en un 1,7% en 2014 a apuntar que lo 
hará un 3%, y continuará reduciéndose en 2015, cuando espera una contrac-
ción del 1%.
La caída de la actividad económica ocurrirá al tiempo que se agudiza la hipe-
rinflación venezolana.
En 2014 los precios subirán un 64,3%, veinticuatro puntos porcentuales más 
que en 2013, y el incremento será de un 62,9% en 2015.
El ambiente de crisis económica provocará un aumento del desempleo, cuya 
tasa pasará del 7,5% en 2013 al 8% en 2014 y se agudizará en 2015 con un 
10,4%, pronostica el FMI.

FMI

Consolato Generale D’Italia 
a Caracas

ELECCIONES PARA LA RENOVACIÓN DE LOS CO.MI.TES. DE CARACAS Y DE PUERTO ORDAZ
19 DE DICIEMBRE DE 2014

Han sido pautadas las elecciones para la renovación del 
Comité de los Italianos en el Exterior de Caracas y del 

Comité de los Italianos en el Exterior de Puerto Ordaz. Las 
elecciones tendrán lugar el viernes 19 de diciembre 2014.
Cualquier persona que desee participar en las elecciones 

deberá manifestar su voluntad a este Consulado General y 
solicitar la inscripción en el listado de los electores 

dentro del 19 de noviembre de 2014 (por lo menos 30 
días antes de la fecha establecida para las elecciones), 
utilizando el formulario que se encuentra disponible 

en el Consulado o en la página web 
www.conscaracas.esteri.it.

De hecho está previsto el ejercicio del derecho al voto por 

correo con el envío de las boletas electorales únicamente a 
LOS ELECTORES que cumplan con los requisitos de ley, 
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Consular competente. 
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y enviado, junto con una copia de un documento 
�������������������������!�����"��������#���"��������$��

del titular (cédula venezolana o pasaporte italiano), a: 
- elettorale.caracas@esteri.it o
- vía fax al (0212) 212 1124, o

- entregado a mano al Consulado General.

Para mayor información www.conscaracas.esteri.it



CARACAS- El presidente de 
la Asamblea Nacional  (AN), 
Diosdado Cabello, dijo que 
acudirá a la Fiscalía General de 
la República para denunciar 
que siente “amenazado”, tras 
las polémicas declaraciones 
del diputado opositor Carlos 
Berrizbeitia y el asesinato del 
chavista Robert Serra.
“Yo en lo personal me voy a ir 
a la Fiscalía a denunciar que 
me siento amenazado, y estoy 
seguro que muchos diputados 
revolucionarios lo van a hacer, 
porque así no hace política, 
amenazando a la gente”, dijo 
Cabello en la sesión ordinaria 
del Parlamento de este martes.
“Nosotros en el gobierno no 
vamos a permitir que un bolsa 
venga a amenazarnos, y que se 
hagan las investigaciones que 
tengan que hacerse y que asu-
ma las responsabilidades que 
tenga que asumir”, añadió en 
referencia a unas declaracio-
nes de su par opositor Carlos 
Berrizbeitia, y que han cau-

sado polémica en las filas del 
chavismo por haberse produ-
cido un día antes del asesinato 
de Robert Serra.
En tal sentido, Cabello pidió a 
la bancada opositora conde-
nar “esas amenazas” de Be-
rrizbeitia, puesto que no con-
tribuyen al clima de paz que 

el país necesita, y por el cual 
todos deben “empujar”.
“Lo que pasó aquí, con ese di-
putado que por cierto no vino, 
fue una amenaza para todos 
(los chavistas). Y cosa, al día si-
guiente, mataron a Robert (Se-
rra), y aquí nadie está sacando 
nada de contexto”, sentenció.

Denuncian a Uribe 
ante la CIDH

El diputado por el Psuv, Freddy 
Bernal indicó que es evidente 
la relación del ex presidente 
de Colombia, Álvaro Uribe 
con políticos venezolanos “¿o 
no hemos visto ahí la relación 
directa, las conversaciones de 
Álvaro Uribe con ciudadanos 
como Leopoldo López, Henrique 
Capriles o Antonio Ledezma?”.
El parlamentario reveló que 
fue presentado un proyecto 
donde solicitan el repudio tan-
to de la bancada de gobierno 
como de oposición hacia Ál-
varo Uribe y declararlo como 
persona no grata en Venezuela 
y América Latina.  Así como 
también la solicitud que harán 
ante la Corte Penal Internacio-
nal para que sea juzgado por 
su conexión con el paramilita-
rismo, terrorismo que “ha bus-
cado inocular en la desestabili-
zación en Venezuela y América 
Latina”.

AN juramentó Comité de Postulaciones
Judiciales
El presidente de la Asamblea Nacional (AN), Diosdado Cabello ju-
ramentó este martes a los integrantes del Comité de Postulaciones 
Judiciales que escogerán los 12 nuevos magistrados del Tribunal 
Supremo de Justicia (TSJ).
El comité está integrado por seis miembros principales y seis su-
plentes y parlamentarios (principales y suplentes), entre quienes se 
encuentran Elvis Amoroso (Psuv/Aragua), José Javier Morales (Psuv/
Trujillo), Zulay Martínez (Psuv/Barinas), Alfonso Marquina (PJ/
Miranda) y César Rincones (AD/Sucre).
Los diputados Edgar Lucena (PCV/Táchira), Elio Serrano (Psuv/
Miranda), Loa del Valle Tamaronis (Psuv/Delta Amacuro), Guiller-
mo Palacios Castillo (UNT/Lara) y Biaggio Pilieri (MUD/Yaracuy) 
también integran el Comité de Postulaciones Judiciales.
La representación civil la conforman los ciudadanos Ramón Carlos 
Games, Luis Rafael Díaz Vásquez, Luis Alberto García Flores, Reinal-
do Carvallo, Mario Arias, Celeste Josefina Liendo, Oswaldo Heivia, 
Sergio Vargas, Tina Di Batista, Ingrid Calzada, Andrés Queriegua y 
José Gregorio Araujo.

Acusan al oficialismo de manipular
palabras de Berrizbeitia
La parlamentaria de Proyecto Venezuela, Vestalia Araujo de San 
Pedro, consideró importante divulgar lo dicho por Carlos Eduar-
do Berrizbeitia en la Asamblea. A su juicio, el oficialismo intenta 
vincularlo con el asesinato de Roberto Serra. “Hicieron como un 
guión y Venezuela tiene que conocer la verdad”
Considera preocupante la reacción del gobierno tras el asesinato 
del diputado oficialista. “Que Carlos Eduardo Berrizbeitia haya sido 
involucrado sobre la base de sus palabras en el parlamento es algo 
entenebrecido”.
La parlamentaria considera que las palabras de Berrizbeitia en 
la Asamblea Nacional han sido tergiversadas. “Manipuladas y 
usadas para querer manifestar que él está vinculado con el hecho y 
verlo ligado a algo dantesco que ha ocurrido en el país”.
Las palabras exactas de Berrizbeitia fueron: “A ese pueblo le inte-
resa cambiar este gobierno porque acabó con la democracia, y eso 
viene pronto, pongan a quien pongan en el CNE o en el TJS, sus días 
están contados porque fracasaron durante 14 años”.

Colegios privados rechazan 
inscripción en Rupdae
La Cámara Venezolana de Educación Privada considera que la 
nueva exigencia a las escuelas de inscribirse en el Registro Único 
de Personas que Desarrollan Actividades Económicas tiene como 
finalidad “la desaparición de la educación privada en el país”
María Teresa Hernández de Curiel, presidenta de la Cámara 
de Educación Privada -Cavep-, destacó este martes que están 
exigiendo al Ministerio de Educación una aclaratoria sobre la 
prórroga de 30 días para la revisión de los costos de las matrí-
culas y sobre las inscripciones en el Registro Único de Personas 
que Desarrollan Actividades Económicas -Rupdae-. “Necesitamos 
definir qué es lo que somos los colegios, porquesegún la constitución 
somos un servicio público”.
Hernández de Curiel explicó, en entrevista a Unión Radio, que no 
es lógico que los colegios tengan que inscribirse en el registro del 
Rupdae pues los planteles no desarrollan actividades económicas. 
Es un registro para “el que produce productos y en nuestro sistema 
educativo lo que hacemos es formar ciudadanos”.

Venezuela Exporta regresa a Uruguay 
con más de 40 empresarios productivos
Con más de 40 empresarios venezolanos de sectores como 
Construcción, Envases y Empaques, Alimentos, Tecnología, Elec-
trodomésticos y Salud, Venezuela Exporta regresa a Montevideo 
fortalecido por la experiencia en su recorrido en América Latina 
y el Caribe y con un respaldo de más de 190 millones de dólares 
en intenciones de negocios.
El embajador de Venezuela en la República Oriental del Uruguay, 
Julio Chirinos, destacó, entre los atractivos de Uruguay para los 
exportadores venezolanos, la complementariedad que tiene con 
Venezuela desde el punto de vista económico y comercial y la 
libre circulación de bienes y el arancel externo común por ser 
parte del Mercado Común del Sur (Mercosur), que se ubica del 
0% al 20%.
“El gran reto es diversificar las exportaciones”, apuntó el diplo-
mático quien insistió darle mayor peso a la salida de productos 
terminados de Venezuela a mercados internacionales.

BREVES El presidente de la AN dijo que se siente “amenazado, tras las polémicas 
declaraciones del diputado opositor Carlos Berrizbeitia y el asesinato de Robert Serra”

Cabello anuncia 
que acudirá a la fiscalía
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Pablo Fernández: La “confrontación 
absurda” impide retomar el diálogo
CARACAS- Para el parlamen-
tario opositor, Pedro Pablo 
Fernández, la radicalización 
no permite acercamientos, 
sin embargo espera que en 
algún momento se retome el 
diálogo para evitar terminar 
“conversando sobre los cadá-
veres de muchos venezolanos”
Advirtió este martes que la 
“confrontación absurda” que 
se vive en Venezuela está 
agravando la terrible crisis 
económica que atraviesa el 
país. “En particular el gobierno 
que mantiene un discurso y un 
esquema de confrontación que 
no tiene ningún sentido”.
A juicio del parlamentario, 
en estos momentosla Asam-
blea Nacional –AN- no es el 
escenario apropiado para 
retomar el diálogo. “La AN 
se ha convertido en un  ring 
de boxeo”.
Fernández considera que la 
AN está viviendo una coyun-
tura muy importante ante la 
renovación de los magistra-
dos del Tribunal Supremo 
de Justicia –TSJ- y de los 
integrantes del Consejo Na-

cional Electoral –CNE-. “Esta 
es una oportunidad que nos 
está brindando la Asamblea 
y la estamos desperdiciando 
porque el discurso es cualquier 
cosa menos proclive al enten-

dimiento, sino al enfrenta-
miento entre los venezolanos”.
Para Fernández, es muy pre-
ocupante que la elección de 
la directiva del CNE quede en 
manos del TSJ. El diputado 

espera que la AN logré rea-
lizar la escogencia. “Vamos 
a buscar cinco personas con-
fiables para asumir la rectoría 
del CNE de acuerdo con el 
reglamento y la legislación”.

POLÍTICA



ELEZIONI 2014 PER IL RINNOVO DEI CO.MI.TES.
PRESENTAZIONE DELLE LISTE DEI CANDIDATI– AUTENTICA FIRME DEI SOTTOSCRITTORI

In vista delle prossime elezioni per il rinnovo dei Comites di Caracas e Puerto Ordaz, si informache il terzo comma dell’art. 15 della Legge 23.10.2003 n. 286 stabilisce che le liste dei candidati 
possono essere presentate entro i trenta giorni successivi alla indizione delle elezioni, ossia entro il 19 ottobre 2014.

Si riassumono di seguito i principali adempimenti previsti dalla Legge 286/2003 e dal DPR 395/2003 in relazione alla presentazione delle liste dei candidati.

A)CANDIDATI- Art. 5 L. 286/2003 e art. 6 DPR 395/2003
Ai sensi dell’art. 5 della Legge, sono eleggibili i cittadini italiani residenti nella circoscrizione consolare e candidati in una delle liste presentate, purche’ iscritti nell’elenco aggiornato di cui all’art. 5 

��$$��%���������&&��'*+;<==%�>���������������?�������������������&&�����B�����&���������������$�����#�����������$����������&���B���������$#���������������������#�������"������������������F�������#��������
dei requisiti per essere candidati alle consultazioni elettorali amministrative.

����������������?��$$��������������������������"�����>���������������������"F���#�����������������K

�������������?���K�M�����N���Q+*;<==QB���������������!��������������#��������������U�������#��!�������&������������**B��K%�>�����������#����!�FB�M=�>
����&&�V�����?F���M%�>
����&&�V�����?�������$#���V�����?�������������
�������������#�������������#��!�����F�����NK�&�K�<MW;<===K��?���������#��������������������X�������Y���$������&������������*Z���*+�����$�����$��N���������&������!�B��X��������������V��&�����������NK�&�K�<Q*;<=%<B�

che ha stabilito che, dalla data di entrata in vigore dello stesso, tutti i richiami ai detti articoli devono intendersi riferiti rispettivamente all’art. 10 (Incandidabilita’ alle elezioni provinciali, comunali 
�����������"������F������?���K�%%�>	��#�����������������"���������������&����$$���������������������������"�����������������V�����?F�����$�����$��NK�&�K�<Q*;<=%<K�

B) LISTE DI CANDIDATI - Art. 15, commi 3-5 Legge 286/2003 e Art. 14 DPR 395/2003
�������������Y��$�"������������������������������B��?�Y��������������B���#�����������U���������$��&��������������!�����?����"��������������"�����>����������'�����V���<=%'FB����������[�������X�������&���������������

�����V�����&���������������#��������[�����������B����X����������!�B�������������?�����"�������&�����������������������������������������#��#�������������"����K�
����������������������������!��?��!!�������������$����
improrogabile di ventiquattrore dalla richiesta.

���������B������������������?
���������!��?�Y���#��!�����B����������<+������$V��B��?��������&&����������&�����������K��!�������$�����������������������������������������������������!���##���B��?�Y�����������������!��?�
�X������������$������������������Y���$����B����!�����������!��������������������!�K��!������!������������������������$���B�#����?�#�����������������������������������K

����������������������������#���������������������?�Y����>����ZK==�\�%QK==F���?�Y���������������[�����������#������U����������������]���������������N������������������������"���������?���"�����������$�����
>N��������K�'<�����%+K=+K<=%'F�[�����!������$�������������$��&��������������!�����?����"���� (ossia da giovedi’ 9 ottobre a domenica 19 ottobre 2014).

Le liste, ciascuna munita del proprio contrassegno, sono presentate da uno dei candidati o da un sottoscrittore, corredate della prescritta documentazione.
������X����"��������#�������"�������������������������������#����������������$��������������#��������������B�#����&�����������������B�����������&�������������$�������������K�]����������������������������$����#�������

il contrassegno di lista, nonche’ tutti i nominativi dei candidati.

��������������Y��$������������$�������������������$����#���������$��������$�$V���������$������������&&��������$��U���������#���������%M�#�������$�������$#��������%<�$�$V���>��$�������������������"F�
��������#���������<<�#�������$�������$#��������%Z�$�$V���>��$���������������FK

Per ogni candidato va indicato il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita e il numero progressivo assegnato dal presentatore della lista.

�����$������������������������������!��#���������������&����������$����"����^
�F�dichiarazione di accettazione della candidatura ���#�������������������������B���$�����������������_

��F�designazione di un rappresentante effettivo e di uno supplente per il Comitato Elettorale Circoscrizionale.


�����������������?�Y�����������������������������!������&��������#���������B������?������"���������&������������?�������#�������"����K�	�������!�$�����#��!!����������$�������B������$���������!��V�����������#���"�����
�����������������������������B������$��������������������������"�������[��##����U�������?������������[�����$�����������#������?�Y����������������������&��"�����������##������������������������������#����������#�������FK

C) INELEGGIBILITA’ ED INCANDIDABILITA’ - ���K�W�N���Q+*;<==Q
�?���������W�����N���Q+*;<==Q����V��������X�����`��$�����&���������������������������&&�V�����?����������$#���V�����?�����#��#���$�$V��k�������V�����������������������������?���������M�������&���$�����������K�

Qualora il Comites giunga ad accertare l’esistenza di cause di ineleggibilita’ o condizioni di incompatibilita’, il medesimo Comites procede alla loro contestazione ai membri interessati. 

��������B�#�����!������&����Y�������#��$�����[�������������#���������#�������U�������#��������#����"�������������������������������������#���"����B�&�����������Y������#��$�����[���������B���$��#�����?�Y�����
elettorale e lo stesso Comitato Elettorale Circoscrizionale, NON hanno il compito di pronunciarsi su eventuali cause di asserita ineleggibilita’ o incompatibilita’, spettando ogni decisione in merito 

esclusivamente al neo-eletto Comites nel corso della sua prima seduta.

D) SOTTOSCRITTORI DELLE LISTE E AUTENTICA FIRME
�?���K�%*�[���$$��Q��������K�<ZM;<==Q����V��������X�������������������������������������$����������������������Y���������%==�#��������������!���?���$#�������������$��������������������������������*=K===�

>��$�������������������"FB���������Y���������<==�#���U��������$#�������������$����������������������������#���������*=K===�>��$���������������FK
�����$�������������!������������N��%=+;<=%'B����������#���X�B���������#����$������B��?�������#��������������$����$�����>�##��!������������$���F��X������������#����!�$�������*=�����%==������$����

delle sottoscrizioni richieste. Si fa riserva di fornire tempestivi aggiornamenti in merito.

]������������sottoscrittoridelle liste���!���������������������������?��������&&�����������Q%;%<;<=%Q������������������?��������}����K�*���&&��'*+;<==%���������&�����X���������������_�non possono essere candidati 
e non possono sottoscrivere piu’ di una lista pena la nullita’ della sottoscrizione. 

Per ogni sottoscrittore va indicato il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita. �
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Per maggiori informazioni www.conscaracas.esteri.it 
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ELEZIONI COMITES 2014

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DI CANDIDATURA
La/Ilsottoscritta/o.........................................................................................................................................  
                    (Cognome)  (Nome)  

Nata/o a ..................................................... Stato di nascita…………………………..………………. il ........./......./...........

Residente in (indicare l’indirizzo e lo Stato estero)

(Stato)..................................................Città ...............................................................CAP......................................................,

Via .............................................................................................................................................................................................

Tel. n. ……………………………………………….……, indirizzo e-mail: ………………………………………………..

Dichiara di accettare la candidatura nella lista denominata ……………………………………...............................................
………………………………………………………………………………………………………………….........................
(indicare l’esatta denominazione della lista)
per l’elezione dei membri del Comites di …………………………………………………………..
appartenente alla Circoscrizione del Consolato Generale di Caracas che si svolgerà il 19 dicembre 2014.

Luogo e data.........................................................................Firma..........................................................................
        
    (da apporre dinanzi all’Autoritá consolare)

_______________________________________________________________________________________________________

CONSOLATO GENERALED’ITALIA A CARACAS

AUTENTICAZIONE DELLA FIRMA DEL CANDIDATO

�����$������?���K�<%�����NK�K�K�<Z�����$V���<===B��K�''*B����������!���������������������$���##��������$���#�����"��

dal/la  Sig./ra …………………………………………………………………………………………………………………………

nato/a a …………………………………………………………………il ……………………………………………………………

���$�������������;��$�������������&����������$�����������������������������������KK

……………………………………… addì ………………………………………………

 Timbro tondo                           L’Autorità Consolare

        
 _______________________________________________
        
 ����������	�������
�����������������������������������
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MODELLO DI DICHIARAZIONE DI SOTTOSCRIZIONE DI UNA LISTA DI CANDIDATI PER L’ELEZIONE 
DEL COMITATO DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO - CIRCOSCRIZIONE CONSOLARE DI CARACAS

VOTAZIONI 19/12/2014

CONTRASSEGNO DELLA LISTA >��#������������$V����&�������;����#�����������������������X��#���������Y�&�����������������$��������U�������"����������������FK

CANDIDATI ALLA CARICA DI RAPPRESENTANTI DEL COMITES DI ………………….
N. progressivo                    Cognome                     Nome                                    Luogo nascita Data nascita
1    
2    
3    
4    
5    
6    
7    
8    
9    
10    
11    
12    
13    
14    
15    
16    
17    
18    
19    
20    
21    
22    

FIRME DEI SOTTOSCRITTORI (in numero non inferiore a …)

������������������������������Y��$�����X�����������$#�����������#�����������X����"������������������""����#�������������������#��!����������K�K��K�QM%�����%+*W�

����������!��$������"����B�����������&&��<Q�����V���<==Q��K�<ZMB�����������$���������������������$����������&���K
N. progressivo             Cognome                    Nome                       Luogo nascita         Data nascita                        Firma
     
����������	������������
�����
N.progressivo             Cognome                    Nome                        Luogo nascita         Data nascita                        Firma
     
����������	������������
�����
N.progressivo             Cognome                    Nome                        Luogo nascita         Data nascita                         Firma
     
����������	������������
�����

AUTENTICA DELLE FIRME DEI SOTTOSCRITTORI (IN CALCE AD OGNI FOGLIO)
CONSOLATO GENERALE D’ITALIA A CARACAS

AUTENTICAZIONE DELLA FIRMA DEI SOTTOSCRITTORI
�����$������?���K�<%�����NK�K�K�<Z�����$V���<===B��K�''*B����������!���������������������$���##����B����$���#�����"�B���&����������������������B�

���$��������������$���������������$�������&�������$��&���������������K

……………………………………… ���� …………………..
 Timbro tondo       
                                L’Autorità Consolare 
        
         _________________________________ 

��������#������	
����
�����	�����
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	�����
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MODELLO DI DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DI UNA LISTA DI CANDIDATI PER L’ELEZIONE 
DEL COMITATO DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO - CIRCOSCRIZIONE CONSOLARE DI CARACAS

VOTAZIONI 19/12/2014

CONTRASSEGNO DELLA LISTA >��#������������$V����&�������;����#�����������������������X��#���������Y�&�����������������$��������U�������"����������������FK

Il sottoscritto ………………………………………………… >��$�� ��&��$�� ���&�� �� ����� ��� �������FB� ��������� ������ ������ ����������� ������ ���������"����� ����������
��� ���������������KKB� ���X����� ��� #���������� #��� �?���"����� ���� ��##����������� ���� ��$������ ��&��� 
�������� ���?������� ������ ���������"����� ���������� ���
��������KK�KK���������������K�KK�KKK�����������������#�������������?���������&�����^

CANDIDATI ALLA CARICA DI RAPPRESENTANTI DEL COMITES DI ………………….
N. progressivo Cognome Nome Luogo nascita Data nascita
1    
2    
3    
4    
5    
6    
7    
8    
9    
10    
11    
12    
13    
14    
15    
16    
17    
18    
19    
20    
21    
22    

Il sottoscritto ���X�����������������$������������KKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKK

����������������#��������������^
%K��K�KKKKK����X����"���������������"�������������������B���$������������������_
<K�����&��"�������������##������������YY����!�������������##������#��������$��������������������������"������K

Data        
    Firma
        
    ___________________________
    (da apporre dinanzi all’Autoritá consolare)

CONSOLATO GENERALE D’ITALIA A CARACAS
AUTENTICAZIONE DELLA FIRMA DEL PRESENTATORE DI LISTA

�����$������?���K�<%�����NK�K�K�<Z�����$V���<===B��K�''*B����������!���������������������$���##����B����$���#�����"�B����;���	�&K;���
����������������������������KK����;���������������������������������������$��

�����������;��$�������������&����������$���������������������������������������K

……………………………………… ���� …………………..
 Timbro tondo       
                                L’Autorità Consolare 

__________________________________________________
����������	�������
�����������������������������������



RICHIESTA DI ISCRIZIONE NELL’ELENCO ELETTORALE
ELEZIONI COMITES 19 DICEMBRE 2014

(da presentare entro il 19 novembre 2014)
AL CONSOLATO GENERALE D’ITALIA A CARACAS

Da compilare in ogni sua parte in stampatello

Il/La sottoscritto/a

Cognome/i__________________________________________________________________________________

Nome/i_____________________________________________________________________________________

Nato/a a__________________________________________________________Il_________________________

E.mail: ___________________________________________Tel/Cel:__________________________________

Residente in (indicare l’indirizzo in Venezuela):

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

Stato:______________________ Città: ______________________ CAP/Código Postal: _________________

Iscritto/a nelle liste elettorali del Comune italiano di_______________________________________________

Consapevole delle responsabilitá, anche penali, in cui puó incorrere in caso di false dichiarazioni, come stabilito 

dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2999, n. 445, e ai sensi degli artt. 46 e 47 del medesimo DPR, 

CHIEDE di essere inserito nelle liste elettorali per votare in occasione delle elezioni per il rinnovo dei 

COMITES (Comitati degli Italiani all’Estero) nella circoscrizione consolare del Consolato Generale 

d’Italia a Caracas. 

Luogo e data___________________________________Firma________________________________________

La presente domanda deve pervenire ENTRO E NON OLTRE IL 19 NOVEMBRE 2014. 

Puó essere inviata:

- a elettorale.caracas@esteri.it

- via fax a +58 212 212 1124

- consegnata a mano al Consolato Generale d’Italia a Caracas

ALLEGARE LA COPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÁ DOVE APPAIA LA FIRMA DEL 

TITOLARE
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ROMA  - Dopo una set-
timana all’insegna di ri-
unioni culminate con il 
comitato di presidenza 
e lo scontro con Raffae-
le Fitto, Silvio Berlusconi 
decide di prendersi una 
pausa dai Palazzi romani e 
sceglie di rimanere a Mila-
no per tutta la settimana. 
L’input dato ai suoi non 
cambia: criticare la deci-
sione di Matteo Renzi di 
porre la fiducia sul Jobs 
act. Un modo per serrare 
le fila ed evitare distin-
guo, magari dalla fronda 
fittiana, mentre chi è in 
difficoltà è proprio il Pd. 
Certo, l’intenzione dell’ex 
capo del governo non è 
quella di mettere i bastoni 
tra le ruote del governo, 
ma l’invito rivolto al suo 
partito è quello di tenere 
alta l’attenzione perchè 
l’esecutivo non è più così 
granitico. 
Il fatto di tenersi lontano 
dalla Capitale però non 
impedisce al Cavaliere di 
occuparsi del suo partito e 
tenere i contatti con i lea-
der stranieri, uno su tutti 
Vladimir Putin. Berlusconi 
lo ha chiamato per fargli 
gli auguri di compleanno 
e per dargli appuntamen-
to il 17 ottobre a Milano. 
Il presidente russo sarà 
nel capoluogo lombardo a 
metà mese per partecipare 
al vertice Asem. La strate-
gia di Berlusconi d’altron-
de è chiara: riprendere le 
redini di Fi, mettendo in 
chiaro chi sia ancora il 

‘capo’ del partito. E non è 
un caso che abbia deciso 
di occuparsi in prima per-
sona del “cuore” del mo-
vimento è cioè della città 
di Milano. 
Prova ne è la decisione 
di presiedere ad Arcore 
una lunga riunione con i 
consiglieri azzurri del ca-
poluogo lombardo. Un 
modo per far capire agli al-
tri partiti, Lega in primis, 
chi sia ancora il leader del 
centrodestra. Racconta-
no infatti che il pensiero 
dell’ex premier corra già 
al 2015, precisamente a 

marzo, quando a suo dire 
si terranno le elezioni.
- Il Pd - sarebbe stato il 
ragionamento fatto con 
i suoi - così non tiene e 
Renzi non si farà certo 
logorare ma è il primo a 
voler andare a votare a 
marzo.
Ecco perchè ha intenzione 
di abbassare i toni dentro 
Forza Italia: 
- Dobbiamo essere grani-
tici e tenerci pronti alle 
urne. 
Un ragionamento che si 
unisce alla convinzione di 
poter essere di nuovo can-

didabile e alla guida del 
centrodestra. Un cambio 
di passo insomma che il 
Cavaliere ha intenzione di 
ufficializzare con le ammi-
nistrative ormai alle porte. 
Appuntamento a cui spe-
ra di arrivare con in tasca 
l’accordo firmato con la 
Lega Nord di Matteo Sal-
vini a costo di ‘sacrifica-
re’ l’intesa con Ncd. Il se-
gretario del Carroccio ha 
incontrato ieri Giovanni 
Toti e gli altri componenti 
del tavolo per le candida-
ture per discutere proprio 
di alleanze e di Emilia Ro-
magna, regione in cui il 
Carroccio propone per la 
presidenza il sindaco del 
comune Bondeno. 
- Abbiamo un candida-
to con le palle, si chiama 
Alan Fabbri - fa sapere il 
leader del Carroccio. 
Che i rapporti con Alfano 
siano al minimo storico 
lo dimostra anche la de-
cisione dell’ex premier di 
ufficializzare, nel giorno 
in cui il ministro dell’In-
terno si scaglia contro le 
nozze gay, l’istituzione di 
un dipartimento per le ‘li-
bertà civili e i diritti uma-
ni’ presieduto da Mara 
Carfagna. Una notizia in 
realtà anticipata dalla sua 
compagna, Francesca Pa-
scale che ospite della se-
rata conclusiva del Gay 
Village preannunciò l’isti-
tuzione del dipartimento 
azzurro a guida proprio 
dell’ex ministro per le Pari 
Opportunità.

M5s: “Pd pretestuoso,
faccia votare legge omofobia” 
ROMA  - “Il ministro Alfano dovrebbe cercare di 
guadagnarsi le luci dei riflettori per meriti e risultati 
ottenuti dal suo dicastero e non attraverso annunci 
prettamente politico-mediatici, da esponente di Ncd 
e non da titolare dell’Interno. Una sua eventuale 
circolare andrebbe contro il diritto comunitario e la 
giurisprudenza italiana, rischiando di creare conten-
ziosi giuridici e conflitti tra sindaci e prefetti”. Lo af-
ferma il Gruppo del Movimento 5 Stelle alla Camera 
commentando le dichiarazioni di Alfano. 
“Al contempo, consideriamo pretestuosa la replica 
di esponenti del Pd, Presidente Orfini in testa, che 
parlano di estendere il matrimonio gay in Italia. Ci 
vuole faccia tosta per fare affermazioni del genere, 
dal momento che in questa Legislatura la proposta di 
legge sull’omofobia, seppure sostanzialmente svuo-
tata di contenuto dal Pd stesso, è stata comunque 
messa nel cassetto. La verità è che di diritti per la 
comunità Lgbt e di nozze gay si fa un gran parlare 
ma, quando si tratta di passare ai fatti e di portare 
questi temi in Parlamento, dai partiti scatta il fuggi 
fuggi. Il Pd invece di rilasciare dichiarazioni, inviti la 
commissione Giustizia del Senato a licenziare il testo 
sul quale si lavora da mesi e lo porti in aula. Basta 
spot, servono soluzioni concrete”. 
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CONSULTA

Parlamento in panne,
lo sconforto del Colle 
ROMA  - Ancora nessun accordo sui giudici da man-
dare alla Consulta. E la diciassettesima votazione si 
chiude con un nulla di fatto che fa andare su tutte le 
furie il presidente della Repubblica. Il candidato Pd 
Luciano Violante prende 506 voti, mentre quello FI, 
Ignazio Caramazza, 422, 70 vanno a Donato Bruno 
e 18 a Lorenza Carlassare. Tutti lontanissimi dal quo-
rum che è di 570 voti. Napolitano, che non esita a 
definirsi “rattristato e preoccupato” per l’incapacità 
del Parlamento in seduta comune di adempiere ai 
propri doveri, striglia le forze politiche e punta il dito 
contro la loro “frammentazione e conflittualità” che 
impedisce di raggiungere un risultato atteso sin dal 
giugno scorso che è quello di “concorrere alla for-
mazione della più alta istituzione di garanzia”. 
“E’ per me motivo di amara riflessione il fatto che 
a poco sono valse le mie ripetute, obiettive e disin-
teressate sollecitazioni - scrive il Capo dello Stato in 
una nota - perché da nessuna parte si venisse meno 
a questa prova essenziale di senso delle istituzioni”. 
“Altri due membri della Corte, di nomina presiden-
ziale - aggiunge - stanno per concludere il mandato, 
ma i loro successori saranno con la massima tempe-
stività nominati”.  E in attesa che anche le Camere 
adempiano al proprio obbligo, il candidato proposto 
dal centrodestra, Ignazio Caramazza, abbandona la 
corsa decidendo, dopo che per la seconda volta non 
raggiunge il quorum, di fare un passo indietro. De-
cisione questa che potrebbe riaprire completamente 
la partita. 
Tutto ora, si spiega nel Pd, dipende dal nome che gli 
azzurri metteranno in campo. Se sarà un tecnico, si 
vedrà, “ c’è ancora un sacco di tempo e molte cose 
potrebbero cambiare...”. La scelta potrebbe ricade-
re anche su figure più tecniche e meno politiche, an-
che se “è evidente - si insiste tra i Dem - che FI non 
vedrebbe di buon occhio questa possibilità visto che 
tutti i tecnici che mette in campo poi li brucia...”. 
La verità, si obietta tra gli azzurri, è che fino a quan-
do “resterà in piedi l’ipotesi Violante non si potrà 
contrapporgli un tecnico, ma servirà una personalità 
di altrettanto peso politico”. E i politici di FI che si 
occupino di diritto e siano ben accetti anche dal Pd 
non sono moltissimi. Uno dei pochi che potrebbe 
avere speranza di farcela è il presidente della com-
missione Affari Costituzionali della Camera France-
sco Paolo Sisto. Ma, secondo quanto si apprende, il 
capogruppo alla Camera, Renato Brunetta, punte-
rebbe molto sul costituzionalista Giovanni Guzzetta. 
Un nome che sinora è sempre stato evocato insieme 
a quello di un altro tecnico Pd, il costituzionalista 
Stefano Ceccanti. 
In attesa di capire quale ticket verrà presentato la 
prossima settimana (la convocazione del Parlamen-
to è per martedì 14 alle 11), si studia anche il da 
farsi sul fronte Csm. Le Camere, infatti, dovranno 
votare anche il componente laico da mandare al 
posto di Teresa Bene, la prof indicata dal Guarda-
sigilli Orlando che è stata eletta senza che il Csm 
però le riconoscesse i titoli, e che ora minaccia sfra-
celli contro il “no” di Palazzo dei Marescialli pre-
sentando ricorso al Tar e scrivendo alla Boldrini una 
lettera di 19 pagine per chiedere che il Parlamento 
sospenda le votazioni. Per ora, quello che si sa è 
che il Pd potrebbe votare scheda bianca per il Csm 
e che per chiudere questo capitolo si aspetterebbe 
prima di risolvere la questione Consulta. Ma anche 
su questo fronte, si dice nel Pd, la trattativa è aper-
ta e dopo il voto di fiducia sul Jobs Act, a “mente 
più sgombra”, magari “una soluzione per tutte e 
due le cose si trova...”. 

L'input dato ai suoi 
non cambia: criticare 
la decisione di Matteo 
Renzi di porre 
la fiducia sul Jobs act. 
In difficoltà il Pd. 
Forza Italia: “Pronti 
al voto”. A metà ottobre 
incontro con Putin

Berlusconi serra i ranghi di Fi:
“Il Pd così non tiene”



ROMA  - Sindacati divi-
si sul Jobs act. Per la Cgil 
l’incontro a palazzo Chigi 
non ha cambiato nulla, 
per Cisl e Uil è una svol-
ta nei rapporti con le parti 
sociali. Posizioni che non 
sfuggono al premier Mat-
teo Renzi che, con il sin-
dacato guidato da Susanna 
Camusso in piazza il 25 ot-
tobre e un nuovo incontro 
annunciato per il 27, ‘ma-
ramaldeggia’ e dà ironica-
mente appuntamento alla 
Cgil dopo che 3 milioni di 
lavoratori verranno a ma-
nifestare a Roma. 
Ma al di là delle battute, 
rimane la sostanza di un 
fronte sindacale che ripro-
pone uno schema già vi-
sto: la Cgil ‘sola’, lasciata 
in piazza da Cisl e Uil, che 
infatti non aderiranno alla 
manifestazione del 25. Per 
Camusso dunque “trovano 
tutte conferma” le necessi-
tà e le ragioni della sua ma-
nifestazione nazionale. 
- L’unica vera novità dell’in-
contro - spiega - è che ci sa-
ranno altri incontri. Le altre 
sono cose note e nessuno 
può dire che si sia riaperta la 
stagione della concertazio-
ne, perchè l’atteggiamento 
del governo è al massimo di 
ascoltare, poi decide unila-
teralmente. 
Sui contenuti del Jobs act 
poi, “il giudizio è negati-
vo” e dalla Cgil quindi c’è 
“totale dissenso”. Sull’ipo-
tesi Tfr in busta paga Ca-
musso ha ribadito la posi-
zione già espressa: 
- Non è un bonus, sono 
soldi dei lavoratori. 
Stuzzicata da Renzi sui 3 

milioni in piazza di ‘me-
moria cofferatiana’, la lea-
der del sindacato di Corso 
d’Italia insiste: 
- Vedo molto entusiasmo 

perché si è riaperta la sala 
verde di Palazzo Chigi per 
l’incontro del governo con 
i sindacati. Ma ci sono la-
vori in corso e si aspetta 

sul ballatoio e questo la 
dice lunga sull’accoglien-
za. 
Molto diversa la ‘lettura’ 
del confronto del segreta-
rio generale aggiunto del-
la Cisl, Anna Maria Fur-
lan, secondo la quale può 
rappresentare “una svol-
ta” nelle relazioni fra Go-
verno e parti sociali. Nel 
merito - per Furlan - è ne-
cessario “trovare risorse 
per lo sviluppo” con tagli 
alla spesa e lotta all’eva-
sione, mentre il contratto 
a tutele crescenti previsto 
dalla delega sul lavoro 
dovrebbe assorbire tutte 
le forme di precarietà dai 
co.co.pro alle false par-
tite Iva che nascondono 
effettivo lavoro subordi-
nato. 
- Il Tfr in busta paga? Solo 
a tasse zero - ha ribadito. 
Sul significato della riunio-
ne di palazzo Chigi Cisl e 
Uil la pensano allo stesso 
modo. Il premier Ren-
zi - secondo il leader Uil 
Luigi Angeletti - “ha fatto 
una scelta simbolicamente 
diversa, in discontinuità 
con i mesi precedenti”. Si 
è di fronte “a un cambia-
mento dell’atteggiamento 
del Governo rispetto alle 
parti sociali”. Sospeso, al 
momento, il giudizio sui 
contenuti.
- L’incontro - secondo An-
geletti - ha avuto forse più 
una valenza politica che 
sostanziale, se poi la so-
stanza ci sarà lo vedremo 
in concreto. 
Per ciò che riguarda il Tfr, 
per la Uil sono i lavoratori 
che devono scegliere.

Matteo Renzi 
'maramaldeggia' 

e dà ironicamente 
appuntamento alla Cgil 

dopo che 3 milioni di 
lavoratori verranno 

a manifestare a Roma. 
Cgil 'sola', lasciata in piazza 

da Cisl e Uil: non aderiranno 
alla manifestazione del 25

Sindacati divisi, Renzi sfida la Cgil 
Camusso boccia in toto Jobs act e Tfr

ROMA  - Abbiamo fatto, stiamo facendo, continueremo a 
fare la nostra parte. L’Europa deve fare la propria. E’ il cuore 
del messaggio che Matteo Renzi porterà questo pomeriggio 
a Milano ai partner europei. Determinato ad arrivare al tavo-
lo della conferenza sul lavoro, organizzata da presidente di 
turno dell’Ue, avendo già in tasca il voto di fiducia del Senato 
sul Jobs act. 
A una settimana dallo scontro sullo sforamento del 3% della 
Francia, proprio a Milano si incontreranno Francois Hollande 
e Angela Merkel. Con loro Renzi dovrebbe tenere, al con-
trario di quanto ipotizzavano alcune ricostruzioni della vigi-
lia, una conferenza stampa al termine del vertice, insieme a 
Josè Manuel Barroso, Herman Van Rompuy e Martin Schulz. 
Nella ‘contesa’ tra Francia e Germania il premier italiano ha 
preso con nettezza le parti del governo guidato da Manuel 
Valls, con cui ha costruito una solida alleanza ‘socialista’ per 
la crescita e contro il rigore in Ue. Ma oggi l’incontro e la 
conferenza stampa congiunta saranno l’occasione per il pre-
sidente del Consiglio per rinnovare il canale di dialogo con la 
Merkel, tenuto sempre aperto dalla salita al governo, e cer-
care i margini politici per un’operazione che conquisti spazio 
alla linea italo-francese. E’ quello il fronte, spiegano fonti ita-
liane, su cui il premier vuole agire in prima battuta, lasciando 
ai tecnici e agli euroburocrati la definizione dei dettagli, ma 
senza consentire che dettino le regole della difficilissima par-
tita, com’è avvenuto in passato.  
- Vediamo di individuare un ulteriore passo in avanti da fare 
come Unione europea su crescita e lavoro - dice Renzi alla 
vigilia dell’appuntamento. La conferenza, che non si con-
cluderà però con un documento formale, è in realtà tutta 
centrata sul lavoro, con un focus sulla ‘garanzia giovani’, su 
cui si soffermeranno i ministri. Ma il leader italiano lo dice 
chiaro e tondo che non si può discutere a comparti stagni, 
rinviando al Consiglio europeo del 22 e 23 ottobre il tema 
della crescita. 
- Perché – afferma - non c’è crescita senza occupazione, non 
c’è occupazione se non torna la crescita. 
A rendere solido il discorso del premier italiano e fare da 
perno al suo ragionamento, ci sarà dunque il Jobs act. Per 
questo il premier ha imposto una stretta finale al Senato con 
maxiemendamento e fiducia: mentre è a Milano vuole che la 
riforma si concretizzi con il voto di Palazzo Madama. 

Renzi a Milano con la Jobs act
per giocare la partita in Ue 

STATO-MAFIA

Napolitano; sì
da pm a presenza
degli imputati 
PALERMO  - Il parere favorevole dei pm è 
arrivato dopo una serie di riunioni in Pro-
cura nel giorno in cui l’ex presidente del 
Senato chiede di poter essere presente al 
Quirinale. Si ritiene infatti serio il rischio 
che un no alla richiesta dei capimafia Totò 
Riina e Leoluca Bagarella e, ieri, dell’ex mi-
nistro dc Nicola Mancino, di assistere alla 
deposizione del presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano al processo sulla 
trattativa Stato-mafia, possa far saltare il 
dibattimento.
Le norme parlano chiaro. Ed è per que-
sto che i magistrati che rappresentano 
l’accusa, Nino Di Matteo, Roberto Tarta-
glia e Vittorio Teresi, hanno dato parere 
favorevole alla presenza dei tre imputati. 
Precisando chiaramente che i due padrini 
potrebbero, qualora la corte accogliesse le 
loro istanze, essere presenti solo in vide-
oconferenza, mentre a Mancino sarebbe 
consentito andare al Quirinale. Decisione 
che non è piaciuta al Pd che è sceso in 
campo compatto contro la Procura defi-
nendo la richiesta “incomprensibile”. 
Al momento sono solo tre gli imputati 
che hanno fatto sapere di voler partecipa-
re all’udienza, fissata per il 28 ottobre al 
Colle. Tacciono gli altri, che ancora non 
si sono pronunciati sull’intenzione di am-
mettere solo pm e difensori, resa nota alle 
scorse udienze dal collegio. La questione, 
dunque, diventa sempre più spinosa. Per-
ché se è vero che la corte ha richiamato, 
in assenza di una norma specifica, l’arti-
colo del codice di procedura penale che 
disciplina il caso del testimone impedito 
ad andare in udienza, norma che esclude 
la presenza degli imputati, è anche vero 
che la legge obbliga il giudice ad ammet-
tere l’imputato che chieda di partecipare. 
L’eventuale esclusione potrebbe determi-
nare la nullità dell’assunzione della prova 
- in questo caso la deposizione del capo 
dello Stato - o, secondo, una parte della 
giurisprudenza, dell’intero processo. 
Ed è proprio questa l’argomentazione 
seguita dalla Procura che, richiamandosi 
al codice e ai principi generali sulla par-
tecipazione degli imputati, e temendo di 
minare il dibattimento fornendo lo spun-
to per un’eccezione di nullità in appello, 
ha dato un sofferto parere favorevole alle 
richieste dei due boss e di Mancino. Mol-
to probabilmente il collegio, per bocca 
del suo presidente, Alfredo Montalto, si 
pronuncerà sulla questione all’udienza di 
giovedì prossimo. Ma è chiaro che sulla 
decisione dei giudici, oltre alle considera-
zioni normative, peseranno anche ragioni 
di opportunità: è intuibile l’imbarazzo che 
creerebbe la presenza al Quirinale, seppu-
re attraverso il collegamento in videocon-
ferenza dal carcere, dei boss Totò Riina e 
Leoluca Bagarella, entrambi, peraltro, con 
diritto di intervenire in ogni momento per 
rendere dichiarazioni spontanee. 
Comprensibili quindi le perplessità che si 
registrano al Quirinale sulla vicenda: dubbi 
che vanno al di là della persona di Giorgio 
Napolitano - che infatti testimonierà - ma 
che investono le garanzie e le prerogative 
del capo dello Stato, nonchè l’immagine 
dell’istituzione, come d’altronde si evince 
dalla clamorosa possibilità che due boss 
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ROMA. - Un conto che da 20 
miliardi è già lievitato a 23-24 
miliardi, per ammissione dello 
stesso premier Matteo Renzi. 
Ma oltre la cornice di una ma-
novra che si vuole il più possi-
bile espansiva, ancora non c’è 
chiarezza sul mix di misure che 
andranno a comporre il puzzle 
della legge di stabilità 2015. 
Tasse sulla casa, scatti e progres-
sioni di carriera per la pubblica 
amministrazione, e non solo 
per il comparto sicurezza, sono 
solo gli ultimi tasselli messi sul 
tavolo direttamente dal pre-
mier, mentre ancora non si è 
‘sciolta la riserva’ sulla misura 
che gli sta più a cuore, quel Tfr 
in busta paga per i dipendenti 
privati che potrebbe consenti-
re, sommandolo agli 80 euro, 
di rilanciare davvero i consu-
mi. Scelta di cui “si sta ancora 
discutendo” fanno sapere fonti 
di governo, mentre l’Abi è an-
cora in attesa di una bozza su 
cui discutere. Oggi pomeriggio 
intanto si riunisce il comitato 
di presidenza dell’associazio-
ne, definito ‘ordinario’, ma se 
dovesse arrivare un documen-
to potrebbe essere quella l’oc-
casione per un primo vaglio. I 
paletti sono quelli già definiti 
nei giorni scorsi, la volonta-
rietà e una sorta di ‘garanzia’ 
pubblica. E torna a circolare 
anche la voce di una ‘polizza 
anti-calamità’ della quale si 
parlò già anni fa in un vespaio 
di polemiche tra chi la voleva e 
chi la bocciava come regalo na-
scosto alle assicurazioni e tassa 
occulta sui cittadini. Alcuni 
‘ingredienti’ ormai sono certi, 
dalla conferma del bonus degli 
80 euro (7 miliardi) a un nuo-
vo intervento in favore delle 
imprese (2 miliardi, ma non si 
è ancora stabilito se attraverso 
un nuovo taglio dell’Irap o con 
deduzioni sul costo del lavoro), 
al sostegno al Jobs act con 1,5 

miliardi per i nuovi ammortiz-
zatori, al miliardo che servirà 
per l’assunzione dei precari 
della scuola. Tutte voci confer-
mate anche nella riunione del 
ministro dell’Economia Pier 
Carlo Padoan con viceministri 
e sottosegretari, per fare un 
punto prima di partire per gli 
impegni internazionali (Fmi 
prima e Ecofin ed Eurogruppo 
all’inizio della prossima set-
timana). L’obiettivo sarebbe 
quello di arrivare a concludere 

il lavoro almeno per domeni-
ca, in modo da dare tempo ai 
tecnici di finire di limare il te-
sto che dovrebbe essere varato 
il 15, giusto in tempo per tra-
smetterlo a Bruxelles e al Par-
lamento. Tra le voci da coprire 
ci saranno poi 6 miliardi per 
le spese correnti (e indifferibi-
li), così come avrebbe detto lo 
stesso premier ai rappresentan-
ti di Polizia e dei Cocer, ai quali 
ha indicato anche le grandi li-
nee di intervento. Ai sindacati 

Renzi ha anche assicurato che 
si sono trovate le risorse per 
sbloccare i tetti salariali di for-
ze di polizia e militari (serve 
circa un altro miliardo). Met-
tendo sul piatto però l’ipotesi 
di riordino (di cui si è parla-
to, “in linea generale”, anche 
nelle riunioni a Palazzo Chigi) 
perché cinque forze di polizia 
sono troppe. Una razionalizza-
zione, peraltro, è già prevista 
nella delega per la riforma del-
la P.A. al vaglio del Senato, ma 
non si esclude, a questo punto, 
che si possa scegliere il veicolo 
della legge di stabilità per in-
trodurre le prime misure (dalle 
‘sinergie dei corpi di polizia’ 
il commissario alla spending 
review Carlo Cottarelli aveva 
ipotizzato di trarre già il prossi-
mo anno almeno 800 milioni, 
ma non si starebbe andando 
in direzione di un intervento 
così incisivo). E uno spira-
glio si potrebbe trovare sul-
lo sblocco di scatti e carriere 
per il complesso del pubblico 
impiego: “La discussione è 
aperta”, ha detto il ministro 
Marianna Madia, spiegando 
che ci si sta valutando, com-
patibilmente “al limite del 
2,9% deficit-Pil e degli impe-
gni presi”. Circa metà della 
manovra sarà finanziata in 
deficit (10-11 miliardi) il re-
sto dovrà arrivare dalla revi-
sione della spesa che però al 
momento, almeno sul fronte 
ministeri, starebbe portando 
meno del previsto. Anche per 
questo ancora si valuta se in-
tervenire sugli sconti fiscali 
(in modo ‘selettivo’ o intro-
ducendo un legame con il 
reddito), fermo restando che 
invece i 3 miliardi per copri-
re la clausola di salvaguardia 
lasciata in eredità dal gover-
no Letta (che comporterebbe 
invece un taglio lineare delle 
detrazioni) saranno trovate.

Niente bollo auto per 3 anni 
Il primo sì alla Camera 

TASSA CIRCOLAZIONE

ROMA. - Stop al bollo auto per tre anni per le auto nuove. 
Poi tassa che cresce all’aumentare delle emissioni. La com-
missione Finanze della Camera dà un primo sì a un vero e 
proprio ‘sogno’ degli italiani: non pagare più la tassa sul pos-
sesso dell’auto o della moto che, per la verità, in molti non 
pagano già, per un ‘buco’ nelle entrate dello Stato di circa 850 
milioni l’anno. Il bollo è infatti una delle tasse più odiate da-
gli italiani seconda solo a propri e veri ‘incubi fiscali’ come le 
tasse sulla casa o quelle sui carburanti. “Si è oggi compiuto in 
Commissione Finanze un primo passaggio, a suo modo sto-
rico’’, annuncia con enfasi il presidente Daniele Capezzone. 
Un primo passo ‘’relativo a una mia proposta di progressivo 
superamento del bollo auto, tassa tra le più odiate dai contri-
buenti italiani’’. Capezzone auspica quindi “che vi sia una im-
mediata calendarizzazione in Aula, già prima della sessione di 
bilancio”. In sintesi, con la proposta Capezzone, chi acquista 
un’auto nuova non paga il bollo auto per tre anni (5 anni, in 
caso di auto green). Trascorso questo tempo, varrà la logica del 
“più inquini, più paghi”, con una tassa commisurata alle emis-
sioni. In più, in questo secondo caso solo per i veicoli green, si 
fa salire al 40% il livello di deducibilità per le auto aziendali. 
Una misura, nell’intento di Capezzone e della relatrice del Pd 
Fregolent, che andrebbe incontro sia ai consumatori, sia all’in-
dustria automobilistica. La misura, che riceve il plauso di Forza 
Italia, potrebbe avere un bacino enorme di potenziali interes-
sati: secondo una recente elaborazione condotta dal mensile 
Quattroruote insieme all’Aci emerge infatti che sono circa 34,4 
milioni i veicoli soggetti alla tassa di possesso con un gettito 
stimato di 6,45 miliardi. Ma molti non pagano. E così il gettito 
(quello realmente riscosso dalle Regioni) si fermerebbe a 5,6 
miliardi. La misura, se fosse già in vigore, avrebbe riguardato, 
ad esempio nello scorso mese di settembre 110.436 auto im-
matricolate.
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Italia lumaca 
su velocità 
banda larga, 
47ª al mondo 
ROMA. - Una banda larga fis-
sa poco diffusa, con una cresci-
ta asfittica, e anche molto lenta. 
La situazione del broadband in 
Italia, così come viene descritta 
dall’ultimo Osservatorio trimestra-
le dell’Agcom, non fa che con-
fermare l’esigenza di spingere sul 
pedale degli investimenti, pubblici 
e privati. Il rapporto, per quanto 
riguarda gli accessi a banda larga, 
conferma quanto anticipato nei 
giorni scorsi dal presidente Angelo 
Marcello Cardani, con un aumento 
di appena 60mila unità in un anno 
a 14,2 milioni: insomma, un tasso 
di crescita sostanzialmente invaria-
to e più basso d’Europa: +0,1% nel 
trimestre e +0,4% nell’anno. Oltre 
tutto, e questo è il dato fresco di 
adesso, le prestazioni delle con-
nessioni sono talmente scarse che 
l’Italia si piazza al 47mo posto nel 
mondo. La velocità media è infatti 
pari a 5,2 mega al secondo, pari a 
meno di un quarto di quella che 
può vantare la prima in classifica, 
la Corea del Sud, con 23,6. Ma an-
che sensibilmente inferiore ai prin-
cipali competitor europei, Regno 
Unito, Germania, Spagna e Fran-
cia. Il ritardo dell’Italia, fa notare 
l’Agcom, si amplia se si considera-
no le linee in grado di supportare 
servizi video avanzati: solo l’1,6% 
delle connessioni italiane, infatti, 
ha una velocità superiore ai 15 
mega al secondo. Meglio vanno le 
cose sulla telefonia mobile, dove 
la velocità rilevata in Italia è nella 
sostanza analoga a quella riscon-
trabile negli altri Paesi europei. 
Tuttavia anche dal mobile arrivano 
notizie non confortanti e riguarda-
no il mercato in senso più genera-
le. Sono infatti 2,2 milioni le sim 
in meno rispetto all’anno scorso e 
crolla la portabilità del numero, se-
gno che la guerra dei prezzi senza 
quartiere che si sono fatti gli ope-
ratori si sta esaurendo. Allo stesso 
tempo, aumentano i clienti degli 
operatori mobili virtuali, anche 
grazie al boom di Lycamobile, che 
conta già 800mila abbonati.

Alcuni ingredienti 
ormai sono certi, 
dalla conferma del bonus 
degli 80 euro a un nuovo 
intervento in favore delle 
imprese, al sostegno 
al Jobs act con 1,5 
miliardi per i nuovi 
ammortizzatori, 
al miliardo che servirà 
per l’assunzione 
dei precari della scuola

Legge Stabilità: un puzzle 
entrate-uscite da 24 miliardi 



BRUXELLES. - Federica 
Mogherini è il volto di succes-
so della nuova squadra di go-
verno di Jean Claude Juncker. 
Il ministro degli esteri ha con-
quistato il Parlamento euro-
peo. Dopo il lungo applauso in 
aula a chiusura dell’audizione 
dell’altro giorno davanti alla 
Commissione esteri (Afet), 
adesso i coordinatori dei gru-
ppi politici non hanno avuto 
incertezze nella promozione. 
Si è dimostrata “ben prepa-
rata, dedita e competente” ed 
“ha fatto un’impressione mol-
to positiva per la sua attitudi-
ne” tanto a sostenere il ruolo 
di Commissario in generale, 
quanto a ricoprire la carica di 
Alto rappresentante per la po-
litica estera, ha scritto il presi-
dente della Afet, il tedesco El-
mar Brok, nella lettera inviata 
al presidente della Conferenza 
delle Commissioni cui stanno 
arrivando tutti i pareri sulle 
audizioni.  Brok, pezzo da no-
vanta della Cdu, consigliere di 
Angela Merkel e membro del 
Parlamento europeo dal 1980, 
è quello che a luglio la attac-
cava per la sua presunta ines-
perienza. Invece nelle tre ore 
di esame, Mogherini è arriva-
ta anche a punzecchiarlo (“E’ 
U��������������V��������������KKK
Oops non sono molto diplo-
matica” dice a Brok che aveva 
appena negato una replica a 
Borghezio), ma strappandogli 
un sorriso. Sono “tempi molto 
��Y�����k�#���X��`������&��������
Sud e a Est siamo circondati da 
crisi”, aveva esordito. E nelle 
tre ore successive ha indicato 
come affrontarle, una per una. 
Con una linea guida: “Preser-
vare la pace, prevenire i con-

����������YY��"����������V��������-
ternazionale”. E con un “primo 
compito” per i prossimi cinque 
anni: costruire “una vera politi-
ca estera comune”. Dimentica-
te persino dai baltici le critiche 
#��� ��� #�������� #���"����� ���[
russe. La Russia, ha ripetuto, 
“non è più un partner” ma resta 
“un paese strategico e vicino, 
soprattutto dell’Ucraina” con 
cui “abbiamo cinque anni” per 
ricostruire un rapporto. Ma ha 
sottolineato che Mosca deve 
rispettare i patti e le promes-
��K���������������X���?����&�����
territoriale dell’ Ucraina non 
può essere in discussione ha 
osservato che “sarebbe stato 
meglio aprire prima il dialogo” 
sull’accordo di associazione 
Ue-Ucraina. Poi ha sostenuto 
che bisogna essere pronti a ra-
fforzare le sanzioni, ma anche 
a “ridurle se le cose migliora-
no”. E spiegato che con “l’orso 
russo” serve “un mix di com-
portamenti, assertivo e diplo-
matico: l’equilibrio dipende 
dall’atteggiamento dell’ orso”. 
Rispondendo alle 45 domande 
dei parlamentari ha garantito 
�X�����������������&����� ���!�-
cenda dei marò, facendo capi-
����X�� Y���������� ��������&������
New Dehli ma avvertendo che 
`����� ���������� ����?
����k� ��-
mostrare che “rispetta il diritto 
internazionale”. E guardando 
al Medio Oriente ha sottoli-
neato il ruolo di un’Europa che 
deve vincere la minaccia del 
��������$�B��������������X��#�-
������� �� ���������K� ����X�� `����
c’è risposta militare che tenga 
se non c’è risposta politica” ed 
“è compito della Ue” interveni-
re “per migliorare le condizioni 
di vita nei paesi attorno a noi”. 

ROMA. - Luce a basso costo e accessibile a tutti, anche dove 
non esistono le reti elettriche: è la rivoluzione comincia-
ta all’inizio degli anni ‘90 con l’invenzione dei Led blu e 
premiata adesso con il Nobel per la fisica ai giapponesi Isa-
mu Akasaki e Hiroshi Amano, entrambi dell’università di 
Nagoya, e all’americano Shuji Nakamura, che dal 1994 si 
è trasferito dal Giappone all’Università della California a 
Santa Barbara. Destinati a diventare ovunque nel mondo la 
principale fonte di illuminazione, i Led potranno avere un 
impatto dirompente, analogo a quello che ha avuto la lam-
padina a incandescenza inventata a fine ‘800 da Thomas 
Alva Edison e che in poco tempo ha soppiantato le lampa-
de a gas. ‘’I Led saranno le luci del ventunesimo secolo’’, 
scrive la Fondazione Nobel. ‘’Sono dispositivi tremenda-
mente economici e permettono di fare un’enorme quantità 
di cose’’, osserva il presidente dell’Istituto Nazionale di Ri-
cerca in Metrologia (Inrim), Massimo Inguscio. Si stima che 
probabilmente nell’arco di un decennio i Led manderanno 
in soffitta le lampadine e potranno essere utilizzati ovun-
que: dai supermercati alle serre, dalle case alle automobili, 
a strade e musei. Il primo passo verso questa ‘’rivoluzione 
della luce’’ si deve ad Akasaki (85 anni), Amano (55 anni) 
e Nakamura (60 anni), che all’inizio degli anni ‘90 sono 
riusciti per la prima volta a generare un fascio di luce blu da 
materiali semiconduttori. Fino ad allora esistevano soltan-
to Led a luce rossa e verde, ma da questi dispositivi non era 
possibile produrre luce bianca. Avere a disposizione anche 
i Led blu significava avere tutti gli elementi per poter otte-
nere luce bianca e, dosandoli, si poteva rendere la luce più 
o meno bianca oppure più o meno calda. Tutto con costi 
bassissimi. I Led hanno infatti un consumo così contenuto 
che potrebbero essere utilizzati per portare la luce dove non 
esistono reti elettriche: per alimentarli basterebbero dei 
pannelli solari installati localmente. Poichè un quarto del 
consumo di elettricità nel mondo si deve all’illuminazione, 
i Led permettono un risparmio notevole nei consumi e una 
maggiore efficienza. Basti pensare che la durata dei led è di 
100.000 ore, contro le mille delle lampade a incandescenza 
e del 10.000 ore di quelle a fluorescenza. E che l’attuale 
record di efficienza luminosa per i Led blu supera 300 lu-
men/Watt, pari a quella di 16 lampade tradizionali o di 70 
lampade a fluorescenza.  

Il Nobel per la fisica 
alla rivoluzione della luce 

NOBEL

Si è dimostrata “ben preparata, 
dedita e competente” 
ed “ha fatto un’impressione 
molto positiva per la sua 
attitudine” tanto a sostenere 
il ruolo di Commissario 
in generale, quanto a ricoprire 
la carica di Alto rappresentante 
per la politica estera

Mogherini Lady Pesc, 
sì unanime da Europarlamento 

BEIRUT. - Kobane è “sul punto di cadere” nelle 
mani dello Stato islamico (Isis), che combatte 
strada per strada i miliziani curdi trincerati in 
sua difesa. Secondo il presidente turco, Recep 
Tayyip Erdogan, non c’è più speranza di fermare 
l’avanzata dei jihadisti nella città curda siriana al 
confine con la stessa Turchia, che è pronta ad 
intervenire oltre frontiera solo a patto che venga 
istituita una fly-zone in Siria e gli Usa si impegni-
no per la futura rimozione del presidente Bashar 
al Assad. Anche l’Onu chiede un intervento 
immediato: “la città è sul punto di cadere”, ha 
detto l’inviato per la Siria Staffan De Mistura, 
serve “un’azione concreta” della comunità in-
ternazionale in difesa dei cittadini di Kobane, 
“bisogna agire subito”. Intanto la comunità cri-
stiana viene nuovamente colpita.  Questa volta 
è accaduto a Knayeh, nel nord-ovest della Siria, 
controllata dai qaedisti del Fronte al Nusra, dove 
sono stati sequestrati un parroco siriano cattoli-
co e 20 cittadini cristiani. Il sacerdote rapito è 
Hanna Jallouf, che vive nell’area insieme ad un 
altro parroco e a tre suore, francescani come lui, 
occupandosi di una comunità di 700 famiglie 
cattoliche. Tra le suore vi è un’italiana, Patrizia 
Guarino, di 80 anni, originaria della provincia 
di Avellino, che è scampata al sequestro ed ha 
trovato rifugio presso una famiglia del villaggio. 
Secondo quanto detto all’agenzia Fides dal ve-
scovo Georges Abu Khazen, vicario apostolico 
di Aleppo, tra i rapiti vi sarebbero anche diversi 
giovani, “sia ragazze che ragazzi”. Per quanto 
riguarda l’Iraq, dove sono stati compiuti i primi 
raid contro lo Stato islamico da jet olandesi, l’Isis 
ha compiuto almeno quattro attacchi chimici 
con il gas cloro in settembre. E’ quanto ha af-
fermato la delegazione russa al Consiglio esecu-
tivo dell’Organizzazione per la proibizione della 
armi chimiche (Opac), confermando denunce 
circolate nelle scorse settimane. A Kobane al-
meno cinque raid aerei della Coalizione interna-
zionale guidata dagli Usa non hanno impedito 
ai miliziani dello Stato islamico di penetrare in 
città, l’ultimo ostacolo sulla via della conquista 
jihadista di un vasto tratto della frontiera con la 
Turchia. I curdi dell’Ypg, l’ala militare del Partito 
dell’Unità democratica (Pyd), resistono dispera-
tamente edificio dopo edificio, dopo aver fatto 
sgomberare anche gli ultimi civili rimasti. Ma la 
Turchia, il cui Parlamento ha dato il via libera la 
settimana scorsa ad eventuali operazioni militari 
oltre confine, rimane per il momento a guarda-
re, ed è restia anche a fare arrivare nuove armi 
ai curdi. Erdogan, parlando a Gaziantep, nel sud 
della Turchia, in un campo di profughi siriani, ha 
sottolineato che “il terrorismo non sarà fermato 
dai raid aerei” e che occorre un intervento di 
terra. Ma chiede garanzie che l’azione interna-
zionale porterà alla rimozione del regime di Da-
masco, suo grande nemico. A spiegare la ritrosia 
di Ankara a fornire un appoggio diretto ai com-
battenti curdi è anche il fatto che il Pyd è allea-
to del Pkk, il Partito dei lavoratori del Kurdistan 
che da 30 anni si batte per l’indipendenza dalla 
Turchia. Manifestazioni in segno di solidarietà 
a Kobane che hanno preso di mira sia l’Isis sia 
Erdogan si sono svolte in vari Paesi. A Bruxelles 
una settantina di dimostranti hanno fatto irru-
zione nel Parlamento europeo. Sit-in sono stati 
effettuati anche nell’aeroporto di Fiumicino e in 
Piazza Duomo a Milano. Ma è proprio in Turchia 
che si sono avute le proteste più violente. Un 
dimostrante è rimasto ucciso e un altro ferito da 
colpi di arma da fuoco nella provincia orientale 
di Mus Varto, secondo i media arabi. Le autorità 
hanno imposto il coprifuoco in sei distretti della 
regione sud-orientale di Mardin, non lontano 
dal confine con la Siria. Mentre l’Iran, intanto, 
denuncia “la passività della comunità interna-
zionale” di fronte all’attacco su Kobane, l’inviato 
speciale del presidente americano Barack Oba-
ma, l’ex generale John Allen, è atteso giovedì 
9 ottobre in Turchia per discutere la strategia 
contro l’Isis.

SIRIA

Kobane nella morsa dell’Isis 
Erdogan, serve 
operazione di terra 

Enrica Battifoglia

Alberto Zanconato
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CARACAS -  Il Judo é uno sport, é un 
gioco, é un momento in cui devi sen-
tirti padrone di te stesso, la tua vita, il 
tuo corpo, il tuo cuore che batte forte 
per dar ritmo ai tuoi movimenti veloci.  
Il contatto con l’avversario e in quei 
secondi, in quell’istante puoi vincere o 
puoi perdere tra un mare di silenziosi 
sentimenti.
José Gabirel Marín e Camilla Mance-
ra, due atleti della scuola di judo del 
Centro Italiano Venezolano di Caracas 
sanno come gestire questo mix di emo-
zioni. Questi campioni del tatami han-
no portato in alto non solo la bandiera 
del Venezuela, ma anche il vessillo del 
club di Prados del Este, infatti Marín e 
Mancera hanno conseguito due me-
daglie dall’Us Open. Per appendersi al 
collo una medaglia di caratura inter-
nazionale ci vuole talento, ma ci vuole 
anche l’aiuto di una guida esperta come 
quella del sensei Leonardo Violano.
“E’ un’esperienza bellissima, ma prima 
di salire sul tatami la tensione ed il 
nervosismo sono alle stelle. Poi, ap-
pena inizia la gara tutto svanisce e sei 
concentrato sull’avversario” comenta 
Camilla Mancera.
La giovane judoka che ha iniziato a 
praticare questo sport grazie a suo papá, 
anche lui amante ed atleta di questo 
affascinante sport. Grazie alla sua 
perseveranza é riuscita ad essere presa 
in considerazione per tornei interna-
zionali, in due Us Open ha sfiorato il 
gradino più alto del podio in entrambe 
le occasioni.
“Quella di quest’anno é stata la mia 
seconda esperienza nell’Us Open, spero 
nella prossima riesca a salire sul gradino 
più alto del podio”, spiega Mancera.  
Come qualsiasi sportivo, il sogno nel 
cassetto di questa giovane judoca è 
partecipare alle Olimpiadi e magari 
appendersi al collo una medaglia.

L’altro gioiello del vivaio del Civ é Ga-
briel Marín, 9 anni nel mondo del judo 
e due di questi a livello competitivo. 
Marín si emoziona quando ricorda la 
sua prima medaglia: “E’ stata nei re-
gionales, al primo tentativo ho vinto 
l’oro,  fu un’emozione indescrivibile”.
La gavetta dei primi anni gli é servita 
per dare il grande salto in una compe-
tizione internazionale, com’é stato con 
gli Us Open.
“E’ un’emozione indescrivibile parteci-
pare ad una gara di caratura internazio-
nale. Al primo tentativo sono arrivato 
quinto. – Racconta il giovane judoka, 
aggiungendo – Ma poi, mi sono rifatto 
e sono riuscito ad appendermi al collo 
una medaglia (bronzo, ndr). Adesso 

punto all’oro, spero di riuscirci per 
l’edizione del 2016”.
Al contatto con il tatami, in quel se-
condo, in quell’istante passano per la 
tua testa tutte le esperienze precedenti 
ed i consigli ricevuti dal tuo sensei nei 
giorni precedenti alla gara. Puoi vincere 
o puoi perdere tra un mare di silenziosi 
sentimenti. Questo lo sa bene Marin, e 
per questo motivo il giovane campione 
prima entrare in azione chiude gli occhi 
e si concentra con il suo MP3 ed escolta 
un po’ di musica della sua playlist in cui 
sono registrati tutti i generi musicali dal 
pop al rock, dal reggae al merengue. 
Non ha preferenze. Questo gli serve per 
trovare la grinta giusta per affrontare il 
suo rivale.
Il podio é il sogno di tutti gli atleti in 
una gara: “Vincere una medaglia é il 
massimo, quando sei sul podio hai un 
mix di emozioni, hai voglia di piangere 
dalla felicità. Devi assolutamente vivere 
quella esperienza per capirlo” spiega 
Marin.
La responsabilità di gestire le abilità 
di queste giovani promesse del judo 
mondiale è in mano al sensei Leonardo 
Violano, con più di 30 anni di esperien-
za sul tatami, 25 di questi nel Centro 
Italiano Venezolano di Caracas. Questa 
vasta esperienza gli ha permesso di esse-
re non solo il sensei del Civ, ma anche 
il selezionatore dello stato Miranda.
“La preparazione per l’Open é stata 
ardua, sono stati mesi di costante sacri-
ficio da parte dei miei alunni, eravamo 
sul tatami quattro giorni alla settimana, 
ma ne é valsa la pena – spiega Violano. 
Aggiungendo – Fortunatamente ogni 
volta che siamo saliti sul tatami dell’Us 
Open siamo riusciti a portare a casa 
medaglie. Non é facile questo. Voglio 
prolungare questo record positivo, 
magari salendo sul gradino più alto 
del podio”.

BASEBALL

Presentata la stagione 
della Lvbp

CARACAS – Con la presentazione della stagione 2014-2015 
comincia a prendere forma il torneo della Liga Venezolana 
de Baseball Profesional (Lvbp). Sarà una seasson particola-
re quella del batti e corri ‘criollo’: gli organizzatori hanno 
annunciato che il campionato che partirà il prossimo 9 ot-
tobre si disputerà per rendere omaggio ad Luis Aparicio. In 
questo 2014, si festeggiano i 30 anni dell’ascesa alla Hall of 
Fame della Major League Baseball dell’ex pelotero criollo. 
Mentre la coppa avrà il nome di Camaleón García, altro ex 
pelotero venezuelano.
La presentazione si é svolta nell’edificio di Ciudad Banesco, 
dove a fare gli onori di casa é stato Oscar Prieto, presidente 
della Lvbp: “Tutte le squadre hanno fatto una pre-seasson 
formidabile. Sicuramente ci divertiremo”. All’evento erano 
presenti i rappresentanti degli otto team che fanno parte 
della Lvbp. 
Prieto ha anche annunciato che é stato stilato un comitato 
di etica sportiva ed un’altro comitato che si occuperà della 
lotta al doping. Il dottor Gianni Mazzucca, sarà l’incaricato 
di abbattere la mano dura delle sanzioni con i peloteros che 
cercheranno di fare i furbi con le sostanza dopandi. L’italo-
venezuelano ha una vasta esperienza di circa 18 anni nel 
mondo del calcio.
L’altra novità annunciata nella conferenza stampa é stata 
quella che i diritti televisivi sono in mano della ditta ‘VC 
Medios’. In questa stagione, le gare andranno in onda su 
Meridiano, Directv, Venevisión, Globovisión e Tves, oltre 
alle diversi tivú regionali.
“Quasi tutte le gare della regular seasson saranno trasmesse 
in televisione. Il round robin e la finale saranno trasmette 
come di consueto”.
Il tanto atteso All-Star Game si disputerà il prossimo 2 di-
cembre nello stadio José Pérez Colmenares della città di 
Maracay. La gara si disputerà in onore di Bob Abreu, che 
recentemente ha annunciato il ritiro dal diamante. Il match 
vedrà impegnate a ‘Estrellas Consagradas’ (che sarà allena-
ta da Carlos Garcia) ed ‘Estrellas Futuras’ (il manager sarà 
designato nei prossimi giorni). 
Apriranno i giochi della stagione 2014-2015: La Guaira-
Caribes (Puerto La Cruz), Tigres-Leones (Caracas), Bravos-
Magallanes (Valencia) e Lara-Zulia (Maracaibo).
Il campionato avrà la stessa formula della passata stagio-
ne: ogni squadra disputerà 63 match durante la ‘regular 
season’, mentre al ‘round robin’ accederanno solo 5 com-
pagini. La seconda fase del torneo inizierà il 2 gennaio e a 
fine mese ci sarà la finalissima. La franchigia che vincerà la 
Coppa avrà l’onore di rappresentare il Venezuela nella ‘Se-
rie del Caribe’ che si disputerà dal 1 all’8 febbraio nella città 
di  San Juan (Estadio Hiram Bithorn), Puerto Rico.

 

L’agenda 
sportiva

Mercoledì 08
-Calcio, Vzla:
Carabobo - 
Dvo Anzoàtegui
-Pallavolo, mondiale:
Italia - Azerbaigian

Venerdì 10
-Calcio,
Qual Euro 2016:
Italia - Azerbaigian
-Calcio, Amichevole:
Omàn - Venezuela

Sabato 11
-Calcio, Vzla:
Dvo. Petare - Llaneros

Domenica 12
-Calcio, Copa Vzla: 
Quarti
-F1, GP Russia
-Motomondiale, 
GP Giappone
-Atletica, Maratona 
di Chicago

Lunedì 13
-Calcio, 
Qual Euro 2016:
Malta - Italia
-Baseball, Giornata
della LVBP

Martedì 14
-Calcio, Amichevole
Iràn - Venezuela
-Baseball ,Giornata 
della LVBP

Il club di Prados del Este si 
conferma un formidabile 

vivaio, fornendo atleti 
alla delegazione vinotinto in 
competizioni internazionali

Il Civ protagonista nell’Us Open di Judo

Fioravante De Simone

Fioravante De Simone



Diversidad de dietas  y  medicamentos se presentan ante nuestros ojos  como 
fórmulas  milagrosas y mágicas  que  nos permitirán alcanzar el peso y la figura  ideal

“El control del peso 
va más allá de dejar de comer”

16 | mercoledì 8 ottobre 2014

SaluteSaluteIl nostro quotidiano Il nostro quotidiano

NOVEDADES
Despistaje de psoriasis en el Centro Médico 
Buenaventura de Guatire
La psoriasis es una afección de la piel que provoca irritación y 
enrojecimiento en algunas partes del cuerpo (codos, rodillas, 
cuero cabelludo, abdomen, espalda y pies, entre otros), no es 
contagiosa y se cree que surge por la combinación de factores 
genéticos y ambientales.
Es por ello, que este miércoles se realizará una jornada totalmen-
te gratuita de despistaje de psoriasis, de 9:00 am a 12:00 m en 
el Centro Médico Buenaventura Guatire, piso 2.
Se tiene previsto atender a un máximo de 50 personas y será 
coordinado por el De. Edgar La Rotta (dermatólogo)

Jornada de Salud en la Cámara 
Venezolana de la Radiodifusión  
Hasta este viernes 10 de octubre de 8 am a 12 m, la Unidad 
Clínica Móvil de La Sociedad Aanticancerosa de Venezuela 
(SAV) estará realizando gratuitamente y con previa cita 
despistajes de cáncer de mama, cuello uterino, piel y pró-
stata, en la sede de CAMRADIO (Av. Antonio José Istúriz, 
entre Calle Mohedano y Country Club, 3ra. Transversal, 
La Castellana).
Morella Ramírez, Gerente General de la SAV, agradeció 
el apoyo que año tras año se recibe de la CAMRADIO en 
pro de la labor de la SAV y muy especialmente el respaldo 
que dan los profesionales de la radiodifusión durante la 
tradicional actividad “La Radio Unida Contra el Cáncer” que 
este año se celebrará la semana del 20 de octubre y que 
pronto será presentada oficialmente a los medios.  
Por su parte, Enza Carbone, Presidenta de CAMRADIO, 
destacó la importancia de esta gran jornada de salud, que 
también tiene previsto atender al personal de las radios y 
sus familiares, como parte de las actividades a realizarse 
para celebrar la Semana Interamericana de la Radiodifusión. 
Carbone informó que se realizarán charlas abiertas a todo 
público y sin costo. 
Las charlas serán dictadas por talentos y comunicadores de 
los circuitos radiales: Unión Radio, FM Center, Melodía Ste-
reo, 88.1 FM Emisora Adulto Joven y Circuito X, entre otras.

MSD continúa apoyando la formación 
de los periodistas venezolanos
Representantes de algunos de los medios de comunicación 
más importantes de América Latina participan en el XII 
Seminario Latinoamericano de Periodismo en Ciencia y 
Salud, patrocinado por MSD.  El encuentro está  orientado 
a fortalecer los conocimientos sobre un tema que cada vez 
adquiere más relevancia en el interés público: la salud. Una 
oportunidad que, sin duda, contribuirá de manera signi-
ficativa con su aprendizaje y capacitación en la materia.
Durante tres días, dos reconocidos profesionales del perio-
dismo venezolano acudieron  a esta cita que se realiza en 
la ciudad de Boston, Massachusetts, en los Estados Unidos; 
quienes recibirán junto con otros colegas de la región, 
información actualizada sobre buenas prácticas y avances 
en el periodismo de salud. 
En esta oportunidad los ponentes serán profesionales 
como Alfredo Caparros, director regional de Oncología de 
MSD; el médico venezolano Marino González, especialista 
en políticas públicas y profesor en la Universidad Simón 
Bolívar; Gonzalo Pérez Amaya, director ejecutivo de Merck 
en el área de Vacunas, entre otros.
En la agenda del seminario figuran temas como: la salud 
pública en América Latina; vacunación en adultos; diabe-
tes, obesidad y enfermedad cardiovascular, periodismo de 
salud en la era de las redes sociales, y los sorprendentes 
avances de las investigaciones en inmunoterapia para el 
tratamiento del Cáncer.
“Estamos muy satisfechos de poder llevar a cabo nuevamente 
este encuentro internacional, para brindarle la oportunidad 
a destacados periodistas venezolanos de recibir información 
y herramientas de aprendizaje útiles para su profesión. Se 
trata de una experiencia enriquecedora y de formación¨ 
afirma la Dra. Carmela Oranges, director médico de MSD 
en Venezuela.

Dr. Giacomo Figliulo
Coronas - Implantes
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Un sorriso splendido vale più di mille parole

CARACAS- “La comida debe verse como 
una fuente de nutrientes para el organismo, 
una frase que siempre  me ha caracterizado, 
es  `comer cuando se tiene hambre´,  con 
necesidad y  a uno le tienen que gustar esos 
alimentos, pero las personas con problemas 
de peso realmente no comen con hambre 
y mucho menos les gusta lo que comen”- 
afirmó el Doctor Doménico Petrarca 
reconocido especialista en problemas de 
peso,  motivador y orientador.
Petrarca médico  egresado de  la Univer-
sidad de Carabobo, considera que “el pa-
ciente con sobrepeso tiene que reencontrase 
con el hambre, una necesidad fisiológica 
que acciona una serie de mecanismos meta-
bólicos de complejidad que le ayudan a salir 
de su problema”- afirma- “pues las dietas 
son para los enfermos y la única forma 
válida de comer es aquella enmarcada en 
el triángulo alimenticio que hemos conocido 
siempre”.
El especialista  quien basa el tratamiento 
de la obesidad bajo un enfoque conduc-
tual y multidisciplinario, explica que  el 
problema de peso socava la personalidad 
del individuo que lo padece y lo conduce 
a un verdadero abismo, lo que convierte 
a este  trastorno en  un factor psicosocial,  
que no sólo involucra al individuo sino 
también al entorno que lo rodea.

En tal sentido, existen múltiples aspec-
tos  de índole psicológica implicados 
en la obesidad que se deben tratar,  “y 
al hablar de conducta no me refiero sólo a 
la alimenticia, sino a factores más com-
plejos en cada individuo, para el  90% 
de los pacientes obesos, su  problema  fue 
una herramienta en principio, en algunos 
casos,  para manipular a sus padres, luego 

para justificar problemas cotidianos y hasta 
como vía de escape a cualquier dificultad 
de su entorno, incluso  stress ”-expresó-
La tortura de dietas estresantes que no 
nos permiten consumir los nutrientes 
necesarios, quedó en el pasado, ya hoy 
en día existen otros métodos que nos 
permiten, controlar el peso sin tantos 
sacrificios y preservando, que es lo más 
importante, nuestra salud. En tal sentido 
el Doctor Doménico Petrarca, se basa 
en una efectiva técnica que controla la 
ansiedad en los pacientes por comer  en 
forma compulsiva, y que en definitiva 
soluciona el problema de sobrepeso o 
peso no ideal, “El paciente tiene el poder 
sobre la comida, y no viceversa, al regular 
los ciclos metabólicos en el organismo, 
controlando la glicemia, de acuerdo a  cada 
caso en particular, la ansiedad por comer 
y comer baja considerablemente”- apuntó 
el médico-. Asimismo explica el espe-
cialista, que al aumentar la ingesta de 
carbohidratos- por ejemplo a la hora 
del mediodía- se influye en el grado 
de compulsividad de los pacientes, 
previo estudio y análisis del cuadro que 
presenta a nivel clínico, “la clave está 
en alcanzar un equilibrio metabólico, y se 
comenzarán  a ver los resultados en forma 
sorprendente”- subrayó-.

“Viviendo Bien con Diabetes”
 CHARLA

CARACAS- Este sábado 11 de 
octubre, en Caracas, lAbbott 
Nutrition International, Divi-
sión de Abbott Laboratories 
C.A, y Glucerna SR, realizarán 
el evento denominado: “Vi-
viendo Bien con Diabetes”, el 

cual busca concientizar a la 
población sobre cómo asumir 
de manera positiva la diabetes. 
En el mismo, se resaltará la 
importancia de la inclusión de 
la nutrición como parte de la 
terapia médica en el manejo de 

esta condición y el trascendental 
significado de su combinación 
con la actividad física, además 
de ofrecer información para 
prevenir complicaciones.
La agenda del evento iniciará a 
las 7:30 a.m. con la bienvenida 

al Reto 1-2-3: un programa 
específicamente diseñado para 
personas que deseen hacer 
un cambio hacia un estilo de 
vida saludable, a través de la 
alimentación y el ejercicio. A 
las 9:00 a.m., se presentará la 
ponencia “Viviendo Bien con Dia-
betes”, a cargo del Lic. Stephan 
Kaiser,coach y conferencista 
de liderazgo y transformación 
personal; seguidamente, a las 
10:00 a.m., se tocará el tema 
“Nutrición y Ejercicio: cómo cam-
bian mi vida” que será expuesto 
por la Licenciada en Nutrición y 
Dietética, Luisa Alzuru; y cerrará 
el ciclo de conferencias, a las 
11:15 a.m., la Dra. Yinette Mi-
randa, Médico Endocrinólogo, 
con el tema de educación y pre-
vención: “Cómo ser un diabético 
prevenido”.
El público interesado podrá asis-
tir a “Viviendo Bien con Diabetes” 
en el Salón Mochima del Hotel 
Pestana Caracas, ubicado en la 
1ra. Avenida de la Urb. Santa 
Eduvigis, en Caracas,desde las 
7:30 a.m. hasta las 12:00 m. La 
entrada es gratuita.



PARIGI. - A guardarle con occhi normali, 
magari quelli di una mamma che legge il 
giornale in metropolitana, sono figurine 
inquietanti. A osservarle con lo sguardo 
allenato di chi seleziona sfilate su sfilate, 
sono indubbiamente la nuova moda. Par-
liamo delle ragazze che con l’aria smunta e 
la brace negli occhi bistrati, hanno marcia-
to, con un’energia inspiegabile in corpicini 
così sottili, sulla passerella di Saint Laurent. 
Il marchio ha perso - e forse giustamente o, 
almeno, realisticamente - il nome Yves per-
ché ormai è dominio assoluto dello stile e 
delle idee di Hedi Slimane, il francese di 46 
anni che da due è il direttore creativo della 
maison. Hedi è anche fotografo e, alla Fon-
dazione Pierre Beré-Yves Saint Laurent, è in 
corso la sua mostra Sonic, ritratti di mu-
sicisti giovani e vecchi, segnati dagli anni 
e da altro: val la pena vederla per capire 
l’immaginario drammatico di quest’uomo 
che ha un carattere tanto forte da segnare, 
perché lo sta facendo, il gusto di una nuo-
va generazione modaiola. Per completare il 
quadro va aggiunto che Slimane vive or-
mai a Los Angeles ed è coinvolto in quella 
cultura che un tempo si sarebbe chiamata 
underground, ma ormai si spande libera-
mente nella rete. La moda di Saint Lau-
rent dunque affonda le sue piccole nuove 
radici in tutto questo. “Un, deux, trois, 
coucher avec toi...” ripete ossessivamente 
la musica di Al Eide, nome poco noto tra 
i non iniziati al rock. Una grande struttu-

ra di acciaio, un labirinto di assi sospese, 
ruota e si alza sotto le volte del Carreau du 
temple. La sfilata inizia, ecco le groupies di 
Slimane, hanno la stessa aria invasata, ma 
molto più cattiva e meno ingenua, di quel-
le che seguivano gli idoli musicali degli 
anni Sessanta e Settanta. Tutto è sottilissi-
mo, cortissimo. Gambe anoressiche velate 
dalle calze nere, sandali con alte platform 
e grosso tacco, glitterati, borchiati, dora-
ti, leopardati. Sono sparite le scarpine coi 
calzini delle scorsa stagione, siamo negli 
anni Settanta ma senza nostalgia, con du-
rezza contemporanea. La passerella è una 
rassegna di pezzi, in 56 uscite c’è di tut-
to: vestitini liquidi che svelano le costole, 
shorts di pelle o di jeans, gonne a fiori o 
maculate, giubbini colorati mescolati con 
sottanine a stelle, magliette a righe, piccoli 
abiti a pois o a fiori che sarebbero anche 
romantici. Tailleur pantaloni neri molto 
belli e sottilissimi, di quelli che Slimane 
fa da sempre, ma senza alcuna sontuosità 
alla Ysl. In testa sempre un cappello a falde 
larghe trasforma le ragazze in tante Zorro. 
Al collo un piccolo sottile foulard, portato 
con indifferenza, senza cura. Tutto è corto, 
minimo, stretto, cattivo: la giacchina ros-
sa da lift d’albergo, quella in velluto nero 
o l’altra con i revers d’oro, gli abiti con la 
profonda scollatura che si apre sul nien-
te, sul torace vuoto e incavato di figurine 
androgine pronte a conquistare il mondo, 
almeno quello della moda.
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Saint Laurent, il nuovo underground 
Tutto è sottilissimo, cortissimo. Gambe anoressiche velate dalle calze nere, sandali con alte platform e grosso tacco, glitterati, borchiati, dorati, 
leopardati. Sono sparite le scarpine coi calzini delle scorsa stagione, siamo negli anni Settanta ma senza nostalgia, con durezza contemporanea

Roberta Filippini

“Twistos” e Fabiola Sifontes nella Collezione “Carmen”
CARACAS.- Fabiola Sifontes, 
partecipando nella seconda 
edizione di “Twistos” ,  porta 
alla luce la sua nuova Colle-
zione “Carmen”: una linea che 
s’ispira al buongusto indiscus-
so di “Serendipity Couture”.
Fabiola Sifontes, infatti, è la 
vincitrice di “Reto Twistos”, il 
look  delle squisite “galletas”.
Estetica e sapore,  in un bino-
mio inconfondibile.
La Collezione Carmen elogia 
la cultura messicana esaltan-
done i colori, i profumi, le for-
me che danno vita ad un tipo 
di “donna unica”.
Tra una sinfonia di colori: dal 
rosso, al giallo, al verde, l’am-
basciatrice di “Twistos” torna 
a sottolineare eleganza e stile.
Sapore e moda, quindi: bino-
mio che s’accompagna in au-
daci proposte che coloreranno  
le “passerelle” più “In”. (amt)


